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questione cre 


tese sarà risolta: paci 


Ficamente, 


Tale è la volontà delle potenze. 
Alla Canea dovrà essere ritirata la bandiera greca. 


Si ritione scongiurato il pericolo di guerra 


VIENNA 16 (N). L'Agenzia Herzog ha 
da Marienbad che re Edoardo, conversan- 
do con gli ambasciatori inglese e fran- 
cese presso la Corte di Vienna, si è e- 
spresso in senso molto ottimista sulla 
questione di Creta, dicendo di ritenere 
che, visto l'accordo fra le Potenze protet- 
trici, sia esclusa una più grave compli- 
cazione della questione di Creta fino a 
determinare una guerra greco-turca. Re 
Edoardo espresse ‘questo suo convinci- 
mento ripetutamente, dichiarandosi: ani 
che convinto che il Governo greco, com- 


Il presidente dei ministri rispose che 
egli interporrà i suoi uffici per una deci- 
sione conciliante. 


_La soppressione 
della commissione finanziaria macedone 


COSTANTINOPOLI 16. (N)... L'amba- 
sciatore italiano trasmise alla Porta una 
nota collettiva, nella quale le grandi po- 
tenze si dichiarano pronte a sopprimere 
la commisisone macedone per la riforma 
finanziaria, purchè la Porta si obblighi 
ad assegnare anche in futuro ai tre vi- 
lajet macedoni Vaumento di dazio del 
3%, destinato al loro bilancio. 


prendendo il carattere della questione; 


presente, agevolerà il componimento pa- 
cifico della questione di Creta. 

Dopo il suo colloguio di ieri con re E- 
doardo anche Clemenceatt ‘espressi l’o- 
pinione che sia da escludersi quaisiasi 
complicazione guerresca tra la Turchia 
e la Grecia. 

L'unica concessione alla Turchia 


Nei circoli diplomatici sì assicura che 
il Governo russo relativamente alla que- 
stione di Creta è d'opinione che la Tur- 
chia non possa ottenere altra soddisfa- 
zione che l'allontanamento, della bandie- 
ra dal forte de La Canea. Le potenze pro- 
tettrici faranno pressione sulla Turchia 
per impedirle di prendere delle misure 
contro la Grecia. 


La «Neue Freie Presse» ha da Roma, 
da fonte competente, che anche colà si 
ritiene scongiurato il pericolo di guerra. 
Troppi interessi sono.in giuoco perchè le 
potenze non facciano ogni sforzo per evi- 
tare ‘a tempo gravi complicazioni. Come 
si riuscì nella questione bosniaca di ve- 
nire ad un accordo, così anche Ja questio- 
ne cretese sarà risolta pacificamente, La 
bandiera greca sulla fortezza de La Ca- 
nea sarà tolta; mon avendo però la Tur- 
chia protestato contro le bandiere issate 
su altri punti dell’isola, le potenze non 
se ne ingeriranno. L'Itafia procede na- 
turalmente nella ' questione cretese in 
perfetto ‘accordo con le altre potenze pro- 
tettrici. 3 


La Porta insisterebbe nelle sue pretese 


COSTANTINOPOLI 16 (N). Durante 
Fodierno ricevimento diplomatico il mi- 
nistro degli esteri dichiarò che la Porta 
insisterà, relativamente a Creta, che la 
Grecia faccia la dichiarazione richiesta 
nell’ultima' nota turca. 


Il boicottaggio antiellenico a Salonicco 
1 bulgaro-macedoni malcontenti di Sofia e 
di Costantinopoli 

SALONICCO ‘16 (N). Oggi è incomin- 
ciato qui il boicottaggio delle navi gre- 
che..Si.pormise ancora al-battello «Testu- 
nis di scaricare, ma non di ricaricare 
altra mercanzia. Tutti i navicellai è fac- 
chini rifiutato solidamente di prestare 
l’opera loro, quindi ieri è mancata ancho 
tutta la posta per Costantinopoli. La lan- 
cia postale a.-u., quantunque  battesse 
bandiera austriaca, iu impedita dai na- 
vicellai di avvicinarsi al piroscafo po- 
stale. Continaia di pacchi postali sono 
quindi rimasti a Salonicco. 

Il console bulgaro di Salonicco aveva 
avuto da Sofia l’incarico di influire sulla 
popolazione . bulgaro-macedone, : perchè 
non. si immischiasse nel conflitto gre- 
co-turco e. sì mantenesse tranquilla. 
Sandanski e Panizza convocarono perciò 
il comitato bulgaro a una seduta segreta, 
in cui fu.deliberato di invitare i consoli 
bulgari in Macedonia a non ingerirsi nel- 
le azioni dei bulgaro-macedoni, tanto più 
che i bulgari soggetti all'impero ottomano 
sono malcontenti della politica del Go- 
verno di Sofia. 

Qui ed: in altre città della Macedonia 
i bulgari ottomani tennero comizi per 
protestare contro il progetto di legge re- 
lativo alla ripartizione delle chiese e del- 
le scuole fra, patriarchisti ed esarchisti. 
I bulgari si ritengono danneggiati nei lo- 
to interessi nazionali. Fra loro si mani- 
festa una wiva ostilità contro: il regime 
di Hilmi pascià.. | 


L’agitazione nell'esercito greco 


BERLINO 16 (N). Telegrafano da. Ate- 
ne: Il comitato per il movimento dei gio- 
vani militari deliberò di portare a cono- 
scenza del: presidente dei ministri sotto 
forma di un «ultimatum» che nessun uf- 
ficiale sopporterà che venga punito al- 
cuno di coloro che presero paste all'ulti- 
mo movimento. Questa deliberazione è 
‘dovuta al'fatto che su inchiesta del prin- 
cipe ereditario un ufficiale era stato 


chiamato a rispondere dinanzi ad un: 


consiglio di guerra straordinario. 


L’insurrezione del Yemen alla Camera 


COSTANTINOPOLI 16 (N). La Camera 
doveva discutere oggi il disegno di leg- 
ge concernente l'autonomia per il Yemen, 
ma il ministro dell’interno dichiarò che 
quel progetto è inopportuno e insufficen- 
te a risolvere la questione del Yemen, do- 
ve sono scoppiati nuovi disordini come, 
ad esempio, il recente attacco dello scoic- 
co Idriss. Il Governo ha inviato nel Ye- 
men truppe e denaro e prenderà severi 
provvedimenti. Il ministro invitò infine 
la Camera ad autorizzare il Governo a 
prendere per il Yemen le misure che ri- 
terrà opportune. 


Una smentita 


PARIGI 16 (JHavas). Si telegrata da Sa- 
lonieco che il comitato centrale per l’u- 
nione ed il progresso smentisce la notizia 
recata dai giornali di Berlino, secondo 
la quale il governatore di Monastir, a- 
‘vrebbe rotto ogni relazione con Costan- 
tinopoli. 


La Serbia acquista materiale da guerra 


VIENNA 16 (N). Si ha da, Belgrado: In 
questi ultimi tompi è arrivato qui molto 
materiale da guerra e in particolare una 
grande quantità di dinamite per la fab- 
bricazione di bombe. Nel corso della set- 
timana, passata furono fornite dalla. fab- 
brica belga di Herstal due milioni di. car- 


francese, 


La questione dei Dardamelli 
Una smentita russa 

PIETROBURGO 18 (B). Di fronte alle 
notizie ripetutaniente pubblicato dalla 
stampa circa preteso trattative che si sa- 
rebbero svolte a Cowes fra Isvolski e 
Grey sulle questione dei Dardanelli, LA- 
genzia telegrafica pictrobuîtghese dichia- 
Ta nuovamente nel modo più esplicito 
che tale questione non fu posta sul tap- 
peto e non viene neppure ora discussa. 


La partenza della navi. Italiane. da Napoli 


ROMA 16 (N). La «Pribuna», ‘confer: 
mando che tulte le disposizioni date per 
le navi della squadra volante rientrano 
Dell'orbita delle rormali esercitazioni 
navali, rileva the a Napoli si continua a 
credere della prossima partenza. della 
squadra volante. Anche stamane in città 
correva voce che la squadra volante a- 
vesse ricevuto ordine dal ministro della 
marina di tenersi pronta a salpare entro 
sei ore ad un comando eventuale. La 
«Tribuna» afferma che tale ordine non 
| può essere stato mandato da Roma, e 
che i movimenti delle navi da guerra nel 
porto di Napoli non si possono interpre- 
‘tare come preparazione ad un’ azione in- 
ternazionale, di cui finora nemmeno si è 
discusso. Anche la partenza déll’«Agor- 
dat» si collega con le esercitazioni in 
corso. Quanto alla «Francesco Ferrue- 
{| cio», essa non sarà a La Canea che do- 
mattina, poichè tra Napoli e La Canea 
intercedono circa 750 miglia, che saran- 
no coperte in una sessantina di ore; 


| Gli spasnoli prendono l'offensiva 
Le disnosizioni «el gonarale Mavina 


MADRID 16 (N). Nei circoli ufficiali si 

smentisce recisamonte la voce che in 
questi giorni sia pervenuto un «ultima- 
tum» del sultano, Qui' si sa soltanto che 
Muley Hafid ha mandato due emissari 
Del territorio del Riff per indurre i'riffani 
a sospendere le ostilità; non si crede pe- 
TÒ che questa missione possa avere suc- 
! cesso. 
{Ieri il generale Marina emanò. ‘alle 
‘truppe un ordine del giorno, in cui dà 
‘le disposizioni per l'imminente offensiva 
‘@ per il contegno da tenersi durante i 
i combattimenti, e promette di condurle 
alla vittoria. Esse devono compiere il 
compito assegnato dall'Europa alla; Spa- 
gna, e preparare la via alla civiltà. 

il generale Marina tenne inoltre: alle 


eee Sica 


tucce, e un altro milione da una fabbrica | 


| domai 


truppe un discorso, Si ritiene imminente] come es, 
‘{ scrive il «Figaro» - non si accontenta di 


l’offensiva. 

I tilfani possono mettere in campagna 
sessantamila uomini armati per un terzo 
di armi moderne; gli altri hanno fucili 
a bacchetta, ma la regione è così acciden- 
tata, che anche di tali armi si può fare 
un uso eccellente. La maggior parte dei 
riifani sono ora dispersi, perchè sarcbbe 
per loro impossibile di nutrire tanti uo- 
mini insieme sulle colline del Gurugu, 
ma possono venire concentrati in dodici 
ore, al primo segnale che verrà dato con 
grandi fuochi incendiati sui punti più c- 
levati. Cinquemila mauri soltanto riman- 
gono ora sperpagliati nelle montagne, 
dende tirano contro i posii avanzati, mo- 
lestando i convogli che vanno ogni giorno 
a. vettovagliare i posti o ad aumentare 
ancora i depositi per la concentrazione 
delle truppe. 

La salute delle truppe è eccellente. Il 
generale Marina ha completa fiducia nei 
suoi uomini e questi l'hanno pienissima. 
in lui. Tutti sono: desid i di marciare 
contro i rifiani. Le operazioni promettono 
di riuscire felicemente, date le disposi 


zioni prese e la qualità notevole delle | 


truppe spagnole, 
A Barcellona non ci furono esecuzioni 
PARIGI 16 (B). Il «Figaro» apprende 


dall’ ambasciata spagnuola che la notizia; 


avuta, da un giornale parigino, da Cer- 
bère, seconda la quale il 10 corrente sa- 
Tebbero stati fucilati a Montjuich 2 pri- 
gionieri, è destituita di ogni fondamen- 
to. L'’ambasciata spagnuola assicura nel 
modo più assoluta che dopo i recenti av- 
venimenti a Barcellona la pena di morte 
non è stata applicata. 


LO SCIOPERO SVEDESE 
Situazione imunutata 
STOCCOLMA 16 (N), Nella situazione 


dello sciopero non si riscontra alcun mu 


tamento. Quantungue parecchi degli ope- 
rai organizzati abbiano ripreso il lavoro; 
tuttavia gli organizzati si dimostrano in 


genere abbastanza solidali. E° notevole: 


la, circostanza che una parte degli cperai 
organizzati appartenenti alla tipografia 
dell’antorevolè. organo liberale di Stoc- 
colma «Aftonbladet», hanno ripreso il la- 
voro. In parecchi luoghi gli operai non 
organizzati riprendono il lavoro. Gli spaz- 
zini hanno deciso di non scioperare, E" 
molto probabil: anche lo sciopero dei 
ferroviari, la cui decisione sarà resa nota 
i. Lo sciopero, dei tipografi è com- 
pletamente fallito, visto che i giornali e- 
scono mel consueto formato. Le vie di 
Stoccolma presentano l'aspetto normale. 
Anche il servizio tramviario è quasi nor- 
male, Si vedono «maii coachs» con turisti 
L'esposizione è î pubblici ritrovi sono be- 
ne frequentati. Il Governo non interver- 
rà nello sciopero. Ill morale delle truppe 
continua ad essere soddisfacente. I mer- 
cati sono popolati; gli operai si compor- 
tano in modo esemplare. 


L'ospedale. ,.ilarcherita“ a Messina! 


MESSINA 16 (N). Nel villaggio Elena 
fu inaugurato oggi l'Ospedale «Regina 
Margherita» alla presenza dell'autorità 


civili e militari e di' numerosi invitati.| 


L'Ospedale, come è noto, fu offerto dalla 
regina Elena che l’ha riccamente prov- 
veduto di mobil', istrumenti, biancheria 
e di tutto il necessario al suo funziona» 
mento. 


SÌ riparla del matrimonio del duca degli Abruzzi 
Un elogio all’esploratore 


PARIGI 16 (N). Il «New York Herald» 
riceve da Nuova York: H «New York 
World» pubblica. un telegramma da Wa- 
shington affermante che il re d'Italia no- 
minérà il duca degli Abruzzi ambascia- 
tore d'Italia negli Stat! Uniti. Il re darà 
il consenso al suo matrimonio con miss 
Caterina Elkins. Il duca, verrà agli Stati 
Uniti nella prossima primavera. per te- 
nere alcune: conferenze sotto gli auspici 
della Società naz'onale di geografia a 
Washington, Filadelfia, Nuova York, Bo- 
ston, Il «New York Herald» aggiunge poi 
che la notizia della nomina del duca de- 
gli Abruzzi ad ambasciatore non è con- 
fermata. È 

Secondo l’informatore del «World», il 
cui nome non viene, divutgato, nessun 
fondamento esiste relativamente alla no- 
tizia secondo la quale il re Edoar 
Vrebbe interceduto a favore di niiss 
kins. L'informatore ricorda anzi che il 
re Edoardo manifestò tale ostilità con- 
tro il matrimonio che la signora Elkins, 
la quale ora viaggia i’Europa con sua 
figlia, ha scartato dal suo itinerario tutti 
i luoghi in cui il sovrano inglese potreb- 
be trovarsi durante il suo viaggio. 


PARIGI 16. Il «Figaro» pubblica un lun- 
go ed entusiastico articolo sul duca degli 
Abruzzi, di cui ricorda la lunga carriera 
int rt ine 


ila situazione che sarà creata dalle even- 


‘ploratore. Il duca degli Abruzzì - 


essere un brillante ufficiale superiore 
della marina italiana: egli è anche, e di- 
remo sovratutto uno dei più valorosi 
esploratori del nostro tempo, malgrado si 
contino a decine gli uomini arditi e co- 
raggiosi attratti dal mistero delle regioni 
non ancora conosciute della terra. Dopo 
ever compiuta nel 1897 la perigliosa a- 
scensione del monte Sant'Elia nell’Ala- 
ska, dopo aver condotta dal 1899 al 1900 
i fino alle terre artiche la «Stella Polare», 
dopo avere nel 1906 scalato vittoriosa- 
mente gli alti ghiacciai del Rùwenzori, il 
picco più alto dell’Africa, il duca ha vo- 
{luto ora salire sulle cime della catena 
dell'Himalaia ed ha tentato in questi 
|giorni l’ascensione del Godwin Austen, 
i che è la più alta montagna del globo do- 
po il mistico ed olimpico Everest. 

Ml «Figaro» narra gli episodi principali 
finora conosciuti dell’ascensione sull'Hi- 
imalaia. La piccola carovana che il duca 
conduceva non ha potuto arrivare alla 
cima, scopo supremo delle sue speranze. 
Essa ha dovuto arrestarsi a 7600 metri. 
Ma il duca detiene egualmente vil «re- 
cord», poichè questa altezza è l'ultimo li- 
mite che l'energia umana abbia raggiun- 
to sulle più alte montagne. Humboldt sul 
Chimborazo nel 1802 raggiunse 5900 me- 
tri. Nel 1856 i fratelli Schlagintweit rag- 
| giunsero ‘nell’Himalaia ‘6900 metri: Mar- 
{ tin Conway nel 1892 piantò la sua picca 
la 130 metri: Il dottor Longstafî nel 1907 
| sorpassò i suoi predecessori giungendo a 
7250 metri. Il duca degli Abruzzi li ha 
quindi tutti battuti. E° facile immagina- 
{re ciò che ha dovuto spendere di energia, 
di coraggio e di tenacia per. compiere 
questo gesto straordinario. 

SÌ dice - conclude il «Figaro» - che il 
«duca sia andato verso l'Himalaia per di- 
strarsi d'un amore contrariato e per ten- 
itare di dimenticare Ie difficoltà che si 
opponeva al suo matrimonio con la gra- 
iziosa americana, di cui egli si innamorò 
durante un recente viaggio agli Stati 
Uniti. Può darsi! Ma non è da-ieri che 
data il suo gusto delle ascensioni ardite. 
Moto prima, di aver concesso il suo cuore 
miss. Elkins, il giovane principe aveva 
risoluto di consacrare la miglior parte 
del suo tempo alla scienza ed alla patria. 


-- 


La situazione parlamentare. a Vienna 
La conferenza dei capi gruppo 

VIENNA 16 (N). Nei circoli politici sì! 
attende con viva curiosità il risultato 
della conferenza dei capigruppo convo- 
cata dal prof, Glombinski, presidente del 
gruppo polacco, per le 8 pom. In essa il 
Glombinski esporrà le sue proposte ien- 
denti a render possibile una sessione 
normale della Camera in autunno. Non 
tutti i gruppi però sembrano disposti ai 
partecipare a questa conferenza. Finora! 
sono gli czechi radicali e quelli agrari; 
ichiarano di volersene astenere. - 
Iomattina singoli, gruppi marlamentari 
sì riunivanno per tenere ‘conferenze a 
parte, Potrebbe essere decisiva la. deli- 
berazione che prenderà il comitato cse- 
cutivo dell’Unione slava. Il prof, Glom- 
binski vorrebbe indurre i capigruppo a 
deliberare d’invitare il Governo a convo- 
care la Caniera a una breve sessione 
in settembre, prima delle sessioni die- 
tali, per sbrigare alcuni progetti di legge 
più urgenti, come p. es. quello sulle fer- 
rovie locali e il trattato di commercio; 
con la Rumonia, il quale indirettamente 
fu causa della crisi parlamentare estiva. 

A quanto sì dice, il Governo prima di 
riconvocare la Camera esige dello. ga- 
ranzie sicure che non si riprenderà l’o-| 
struzione. Qualora si ritornasse alla tat- 
tica ostruzionista il Governo chiudereb-! 
be immediatamente la Camera. 11 19 cor- 
rente si terrà eventualmente un Consi- 
glio di ministri nel quale si discriterebbe 


tuali deliberazioni dei ‘capigruppo, Se la 
conferenza di domani avrà un risultato 
positivo, il presidente della Camera Pat- 
taj convocherà per il 19 corr. una confe- 
renza ufficiale dei capigruppo. 

* 


Un comunicato del partito narlamen- 
tare socialista reca che la direzione del 
gruppo tenne nel pomeriggio una confe- 
renza nell'ufficio del vicepresidente Per-| 
nerstorfer, discutendo la situazione poli.i 
ticare deliberando d’accettare l'invito del 
prof. Glombinski e d’intervenire alla con- 
ferenza di domani, Il gruppo sosialista 
sarà quindi rappresentato dai deputati 
Pernerstorfer, Seitz, Nemec, Tomaschek 
e Pittoni. 


TI Hoicottaewio dell'inno austriaco in Unohezia 
BUDAPEST 16 (N). La Lega della gio- 
ventù «Kuruzza» ha promosso un’egita- 
zione contro l'inno imperiale austriaco, 
In un'adunanza tenuta ieri deliberarono 
TEEN T 


di rivolgere un appello a tutti gli acca- 
demici, esortandoli ad associarsi al hoi- 


Un fratello dell’ox-scià, Sallar-ed-Dau- 
leh, va inoltre sobillando le tribù noma- 


cottaggio di quell’inno. Iì 20 sorr., in oc-| di, e specialmente i curdi, distribuendo 


casione della festa nazionale di S. Ste- 
fano, la gioventù accademica terrà un 
grande comizio; poi si recherà a Buda- 
pest Rer aspettarvi la processione e pro- 
testare contro l'esecuzione dell'inno au- 
striaco. 


La prossima udienza di Wekerle 


ISCHL 16 (N). L'udienza del dott. We- 
kerle non sarà deia durante il soggior- 
no dell’imperatore ad Ischl, ma dopo il 
suo ritorno a Vienna. 


Una piccola ouestione erstese 

Il ritiro di una bandiera germanica che 
solleva. molto scalpore 

VIENNA ‘16 (B). Il capitano distrettua- 
le di. Kitzbuhel rettifica la notizia pubbli- 
cata da alcuni giornali viennesi circa il 
ritiro di una: bandiera germanica a Kitz- 
bùhel in occasione della visita dell’ arci 
duca Francesco Ferdinando. La bandiera 
era stata issata da un cittadino germani. 
co, il dott. Kastl. Siccome essa era visi 
bile dalle finestre dell’ abitazione del pre- 
sidente dei ministri, Bienerth, presso il 
quale doveva recarsi l'arciduca, prima 
il Capitanato distrettuale, e poi la gen- 
darmeria pregarono il Kastl di ritirarla, 
Il capitano distretti. fece però le sue scu- 
se al dott, Kastl, ed i gendarmi procedet- 
tero,al ritiro delia bangiera tanto rapida- 
mente che la cosa non produsse alcun 
rumore. Non è vero inoltre che allo 
«charivari» fatto il 14 corr. dinanzi al 
Capitanato distrettuale abbiano parteci- 
pato anche i villeggianti viennesi. Non 
© erano‘ chie 13 0 14 giovanotti, e la ma- 
nifestazione di questi sconsigliati fu bia- 
simata in città e nei dintorni. Tutte le 


altre voci sparse su questo “avvenimento ! 


non corrispondono al vero. 


L'incidente di cui si occupa questa ret- 
tifica avvenne in occasione della recente 
visita dell'arciduca Francesco Ferdiuan- 
do al presidente dei ministri, che si tro- 
va ora in villeggiatura a Kitzbihel. I 
giornali viennesi avevano narrato l’ epi- 
sodio del ritiro della bandiera, ordinato 


dal Capitanato distrettuale, aggiungendo | 


che il borgomastro del luogo aveva, poi 
pubblicato nel giornale di Kitzbuhel un 
comunicato, protestando contro il pro- 
cedere dell'autorità politica, e chieden- 
done scusa agli ospiti germanici. Il gior- 
nali però sarebbe stato sequestrato. Sa- 
bato sera poi più di quattrocento villeg- 
gianti austriaci. avrebbero organizzato 
una fiaccolata in onore del borgomastro, 
al canto della «Guardia al Reno», men- 
tre sotto le finestre del Capitanato di- 
strettuale fecero uno «charivari». I gior- 
nali viennesi aggiungevano, infine delle 
proteste contro il ritiro della bandiera 
germanica! e. il procedere poco delicato 
del capitano distrettuale, il quale si giu- 
stifica con la surriportata rettifica, 

‘Abbiamo voluto. soffermarci su questo 
incidente e sullo.scalpore che sollevò per 
dare: un'idea del rispetto che in Austria 
si ba verso le bandiere degli Stati allea- 
ti. Non vogliamo però tralasciare di 0s- 
servare che in questo caso sì traitava di 
una bandiera germanica. 


II nuovo ministero danese 
COPENHAGEN 16:(B). Il nuovo mini. 


{ stero risulta così composto: Presidente 


conte Holstein-Lengeborg, l'ex-presidente 
dei ministri Meergarb assume il portafo- 


glio delle finanze, Cristensen quello del-| 


la guerra, Larsen quello delle comunica- 
zioni. Gli ex-ministri degli esteri, della 


giustizia, del culto, dell'interno, dell’agri-| 


coltura, del commercio conservano i loro 
portafogli. 


L’imminente ritiro di Kokovzeff 
Si parla già del suo sttccessore 

PIETROBURGO 16 (N). Si parla nuo- 
vamente del ritiro del ministro delle fi- 
nanze Kokovzeff, che sarebbe già deciso. 
Kokovzeff sarebbe contrario. all’ami- 
cizia con l'Inghilterra, temendo ‘che alla 
Russia ne possano derivare svantag- 
gi cconomici. Nella sua carica gli succe- 
derebbe il signor Putiloff, mentre a Ko- 
kovzefî verrebbe affidata un’'ambasciata. 


Le critiche condizioni della Persia 
Una nota ai governi russo e inglese 


PIETROBURGO 16 (N). La situazione 
in Persia è ancor sempre molto critica. 
Parecchie città. si rifiutano di riconosce- 
re il nuovo regime, e a Raskasar si te- 
me Io scoppio di disordini anticristiani. 
Anche ora le truppe sono pagate molto 
irregolarmente, e se ne rifanno perciò 
sulla popolazione, opprimendola con con- 
tinue vessazioni. Fra le autorità locali e 
Quelle militari le contese sono perciò al- 
l'ordine del giorno. 
E VA 


s MIO FIGLIO MI CHIAMA" 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata en 


Il signor d'Artis sollecitò i suoi cavalli; 
aveva, fretta d’arrivare. La rassegnazione 


e la dolcezza lo spaventavano. Sentiva,: 


con la sapiente bontà dei vecchi, che la 
povera donna mon avrebbe resistito ai 
continui colpi che la torturavano. La vet- 
‘tura filava rapidamente e la. contessa 
restava sempre in silenzio, con la testa 
gettata indietro e con gli occhi assorti 
senza pensiero, Inquieto, il gentiluomo le 
prese. la mano. lira ora ghiacciata, ora 
cocente, All'arrivo a Lamargelle, Gilberta 
era svenuta. Appena a letto, fu presa da 
una. febbre ardente; delirava. Pronun- 
clava, parole incoerenti, scoppiava in ri- 
s& o si scioglieva in lagrime, nasconden- 
do la testa fra le mani tremanti. Il me- 
dico, mandato a chiamare in' gran fret- 
ta, non'iesitò a pronunciarsi: febbre ce- 
rebrale. Per tre settimane Gilberta rima- 
se ‘così fra vita e morte, lotiava contro la 
malattia che l'abbatteva. Nel delirio sem- 
pre la'stessa idea; chiamava ‘il figlio e 
tendeva, le braccia verso la sua ombra 
irraggiungibile, come se la vedesse fra 
le nebbie della febbre. Una mattina, dopo 
un lungo sonno, si destò come da un so- 
gno. Era salva e le tornavano le forze, 
ma le tornava, ahimè, anche il ricordo. 
La convalescenza fu molto lunga, ma non 
fu interrotia da ricadute, Verso la fine 


d'agosto il medico le permise di scendere 
in giardino @ di provare a camminare. 
Si sentì più forte che non credesse. Co- 
mae avviene spesso dopo una. di? quelle 
terribili scosse che sconvolgono unà, crea> 
tura fino all’interno del suo essere, era 
più energica e più forte di prima. ‘Certe 
i malattie producono nel corpo e nello spi- 
rito come una trasformazione. La debole 
e delicata Gilberia si abituava al dolore 
e alla sofferenza morale, ben temprata 


come, l'acciaio. Il signor d'Artis ve. sua 
moglie si mostravano sempre geniilissi- 


mi con lei. I vecchi che hanno molto vis- 


te pictosi; sanno il valore delle gioie 
passeggere e dei dolori duraturi. Sono 
scesi al fondo dell’umana speranzaie ne 
hanno misurato la vanità. Il triste de- 
stino della contessa addolorava il gen- 
tiluomo che si era ,ripromesso di difen- 
derla, di proteggerla: non già che .spe- 
rasse di vincere, ma era così abbando- 
nata, così sola! Senza nemmeno parlare 
a Gilberta, si era occupato di tutti i mil- 
lle particolari legali di cui voleva togliet- 
le il cruccio, E quando sì riebbe dal 1un- 
go torpore, le fece firmare una procura 
per cui ella gli dava pieni poteri. 

Molte volte, la contessa avrebbe voluto 
chiedere al ‘signor d'Artis a che punto 
era il processo, ma esitava, perchè aveva 
bisogno di tutte le sue forze per poter 
lottare. Una sera, una vettura si arre- 
stò davanti all'ingresso, del palazzo; al 
rumore della ruote, le battè il cuore. e, 


suto e molto osservato, sono infinitamen- |: 


dopo, qualche. minuto, si bussava. alla 
porta, Era la signora Berta. 

-— Voi! - esclamò.la contessa. 

Berta, sì tolse allegramente il cappello 
e sedette presso l'amica. 

= Avresti il diritto di chiedermi per- 
chè non sono. ancora venuta; ma non ho 
cessato di occuparmi di te. Il signor d’Ar- 
‘tis mi teneva al corrente della tua. ma- 
Jattia ed ero. informata .giornalmente;| 
qui avrei potuto curarti, ma tu eri cir- 
condata da tante premure, che. Ia. mia 
presenza era inutile; mentre a. Parigi 
potevo servirti a difenderti. 

— Servirmi? 

(— Tu capisci comei tragici fatti pas- 
sati abbiano suscitato a Parigi un gran 


chiasso. Non si è parlato d'altro per qua- 
rantott'ore. Chi ti attaccava, chi ti difen- 
deva e quando si apprese la condotta del- 
la suocera, l'opinione fu a tuo favore. Bi- 
sugnava sentire Antonietta! Ha dell’ar- 
dore, del fuoco, quella birichina. Da ul- 
timo giunse la sioria del consiglio di fa- 
miglia... 

Gilberta impallidi, la signorina Berta 
la strinse al core, 

" Ora sei forte, è vero? - continuò. 
(Il sig: d'Artis ‘ancora non ti ha detto nulla 
ed ha avuto ragione, perchè una ricaduta 
ti avrebbe uccisa. Ma: quando ha notato 
che la convalescenza procedeva bene, mi 
‘ha scritto ‘di venire. Era meglio che tu 
conoscessi la verità dalla mia ‘bocca, 

— La conoseevo già senza che alcuno 
me l’avesse detto. mormorò la contessa 


sommessamente come parlando a. sè 
stessa. 


—. Il consiglio di famiglia si è riunito 
a Saint-Seine. I tre membri 'di parte fra- 
terna erano tua suocera, lo zio di ivo ma- 
rito, l'abate d'Hervilly, e suo cugino il 
barone di' Lest. Per conto tuo il sig. de 
Chaulieu, il sig. Mario Chament e il sig. 
d’Artis. In mancanza di parenti 6 affini, 
la legge chiama gli amici. Erano rappre- 
sentati da tre giovani di notai. Tuo suo- 
cero, ha prodotto due tue lettere. molto 
compromettenti, ma che non. stabilivano 
l'adulterio. Ti chiedo perdono delle pa- 


‘un giro da tutti 


role che ti fanno impallidire di vergogna. 
Ma bisogna che tu sappia tutto. Il barone 
di Lers ha risposto che questo lettere, al 
postutto abbastanza innocenti ‘(....inno- 
centi! andiamo via, io le trovo:molto com- 
promettenti) non peroravano che tu fossi 
colpevole. Allora disgraziatamente: sono 
intervenute le testimonianze. 

Gilberta alzò la testa che, umiliata; te- 
neva prima. china. 

— Quali testimonianze? 

— Aspetta un po)... Quanta. fretta hai! 
Una donna come tua suocera ha sempre 
testimoni ‘a suo favore. Tutti, più ‘o me- 
no, in questo paese hanno bisogno di lei. 
E Dio sa che l'umanità non vale ‘molto. 
Infine il consiglio di famiglia ti ha tolto 
la tutela di Enzo e l'ha offerta a tua 'suo- 
cera. s 

Gilberta nascose la testa fra le mani, 
Berta si chinò e la baciò in fronte. 

— Non disperare ancora. Lasciami fl- 


nire. Dopo il giudizio, il sig. d'Artis a no- 
me tuo ha interposto appello davanti il 
tribunale di prima istanza di Bigione. 
E allora sono entrata anch'io in ballo, tu 
conosci il mio affetto per i cattivi repub- 
blicani che ci governano! Ebbene ho fatto 
questi signori... Più 
ancora, ho slanciato questa eccellente 
marescialla e avresti davvero riso sé la- 
vessi vista; non sapevo dire nè sì, nè no. 
«Ma, signora, voi capite bene, io sono ho- 
napartista, quei signori mi hanno in sa- 
cro orrore!» Niente affatto, furono invece 
molto gentili. Il guardasigilli ha mandato 
istruzioni al procuratore generale di Di- 
gione \che, pronunciandosi in tono feroce, 
ha, ordinato inchieste,  controinchiesie, 
sovrinchieste.... E che so io quali termini 
essì adoperano? 


«Ecco, cara Gilberta, a che punto 
siamo!» come ha detto non so più chi. 

La gaiezza di Bertà rianimava lenta- 
mente la povera Gilberta e Ie dava un po! 
di coraggio: 

— Parlami di Enzo, - riprese. - Dov è? 
che fa? 
— E' al castello di Ville Normande e sta 
benissimo. Enzo ti adora e la migliore 
prova è che sua nonna ha paura di lui. 
Crederesti che non io si lascia ‘uscire dal 
parco? E quando passeggia è sempre ac- 
compagnato. 

— Povero tesoro! 

— E.lo rivedrai il tuo povero tesoro e 
fra non molto tempo. Te lo prometto. 0- 
ta mi resta a parlarti di... di Berirand, 


denaro e proclami e promettendo ai loro 
capii migliori posti qualora lo aiutino a 
conquistare il trono. 

Il comitato nazionalista di Rescht a- 
veva l'intenzione di trasportare Zill es 
sultane ad Ahned Abbad, ma egli dires- 
se una, protesta telegrafica. al ministro 
delle poste, ch'è suo amico personale, e 
quindi fu deciso di esiliarlo. ' 

La partenza delle truppe russe da Cas- 
vin avvenne in seguito allo scoppio di 
un’epidemia di tifo. nel loro campo. Il 
ministro persiano degli esteri rimise ai 
rappresentanti russo ed inglese una nota 
in cui è detto che il nuovo Governo fa 
tutto il possibile per calmare gli animi 
e sedare l'agitazione, Il boicottaggio del- 
le merci russe è pure cessato; perciò l’a- 
vanzata delle: truppe russe su Teheran 
| non sarebbe attà che a creare imbarazzi 
al Governo persiano nella sua opera di 
pacificazione, 


Unfossato lungo il confine russo-persiano, 
per impedire il contrabbando 


BRESLAVIA 16 (N). In seguito ad un 
accordo con la Prussia, la Russia ha l'in- 
tenzione di scavare a' sue spesè un fos- 
sato di confine della larghezza e profon: 
dità di due metri per render difficile il 
contrabbando. Una commissione compo- 
sta d’impisgati russi e prussiani ha già 
fatto una visita al confine. 


Impiegati inglesi uccisi in India 
CALCUTTA 16 (N). Un ispettore ed un 
agente di polizia ed un servo indigeno 
furono massacrati da contadini nelle vi- 
cinanze di Hardoi, provincia di Oudt, 
doye dovevano fare un'inchiesta. Un al- 
tro agente fu ferito gravemente. 


“i italiani al Salen d'eutunno, a Parigi 


ROMA 16,(N). Il ministro Rava ha con- 
cesso un sussidio di lire tremila alla Mo- 
stra italiana nel Salone d'autunno a Pa- 
rigi, ed ha sollecitato la direzione gene- 
rale delle ferrovie perchè conceda spe- 
ciali riduzioni per il trasporto delle o- 
pere da esporsi. 


Lo sciopero di Badisch-Rheinfelden cessato 

BADISCH RHEINFELDEN 186 (N). Lo 
sciopero alla fabbrica d’alluminio è ces- 
sato; gli operai ripresero il lavoro sta- 
mane. 


Ministri a Vienna. VIENNA 16 (B). Il 
presidente dei ministri barone Bienerth 
è arrivato qui da Kitzbihel. Arrivarono 
pure i ministri Haerdel da Péòrschach, 
Bilinski da Ischl, Ritt e Dulemba. 

Ambasciatore in udienza. ISCHL 16 
(B). L'Imperatore accordò stamane wa 
udienza, durata mezz'ora, all'ambasciìa- 
| tore ‘conte Khevenhuùller-Metsch. 

Clemencoau ritorna a Parigi. CARLS- 
BAD 16 (N). Nel pomeriggio Clemenceau 
è partito per Parigi. > 

Trolsioi non andrà al congresso della 
pace. VIENNA 16 (N). Tolstoi ha rinun- 
ciato ‘all'idea di prendere parte al con- 
gresso per la pace a Stoccolma, perchè 
la moglie non gli permette di esporsi ai 
disagi di un lungo viaggio. 


L'attività delle fabbriche di vagoni a. - Una 
fornitura per le ferrovia delio Stato 


VIENNA 16 (N). Fra l'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato e le. fabbriche 
di vagoni pendono trattative per una 
commissione da eseguirsi a conto del 
i materiale ordinato per il 1910. Le tratta- 
I tive non condussero finora ad alcuna 
conclusione. Si tratta di una. fornitura 
di circa 7 milioni di corone. Le forniture 
per l’anno corrente sono già pronte. 

Parecchie fabbriche di. vagoni tendo- 
no ad allargare la loro attività all’espor- 
tazione transoceanica, poichè anche le 
commissioni per gli Stati balcanici sono 
in fran parte sbrigate. Le fabbriche di 
Nesselsdorf e Ringhoffer hanno assunto 
‘in comune la fornitura di 255 vagoni per 
l'Argentina. è 

Estrazioni 

VIENNA. 16 (B). Credito fondiario, pri- 
ma emissione del 1880: la vincita princi- 
pale di 90,000 corone toccò alla serie 2795 
N. 91, e quella di 4000 cor. alla. serie 
2033 N. 88. 
riniananmanitmnmnmcimmmiAIIARI‘II@IAA 
| AI congresso internazionale della lebbra. 


BERGEN 16 (B). Oggi fu inaugurato da 
re Haakon il secondo congresso interna- 
zionale della lebbra. Vi erano presenti 
numerosi delegati di vari paesi. Tra i 
| presidenti eletti vi è il cons. aulico dott. 
| Kobler,. cano del. dipartimento sanitario 
{ del governo provinciale bosno-erzegove- 
se.. Dopo l'elezione degli ‘uffici; ‘il dott. 
Kobler riferì sulle manifestazioni e sulla 


Stavolta Gilberta si gettò nelle brac 
dell'amica per nascondere il rossore e la 
confusione, e. Berta si mise a ridere. 

— Orvia, vedo .che hai buon cuore e 
che hai perdonato! E questo non dev'es- 
sere stato molto difficile. Il povero gio- 
vane è capitato da me una mattina, pal- 
lido e disfatto. E mi ha raccontato tutto 
ed è anzi da lui che ho appreso ogni co- 
sa. Ho cominciato con lo sgridarlo. Ma 
era così triste che ho finito col eompian- 
gerlo. Lei vedova; nulla più ti impedisce 
di sposarlo. 

Gilberta scrollava il. capo. 

— E se si volesse prendere pretesto da 
questo matrimonio per togliermi Enzo? 

— ‘Anzitutto è un segreto per noi, E 
poi per quell’epoca i tribunali si saranno 
già pronunziati. Ecco quanto ti propongo. 
E° logico. che tu sia rimasta qui durante 
la. tua. malattia, poichè tua suocera ti 
cruceiava. Ora sei guarita: è altra cosa. 
E' conveniente che tu scelga un Juago 
di ritiro in un convento; ti condurrò a 
Digione, dalle donne di S. Francésco d’As- 
sisi, di cui mia cugina è la superiora. Là 
vivrai tranquillamente, semplicemente... 
nella pratica în tutte le virtù. E paichè 
il: processo mon avverrà, che fra qualche 
settimana, avremo tutto il tempo-per met- 
tere a profitto e cielo e terra. 


GEORGES LETOURNPAU, (Continua). 
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lotta contro la lebbra nella Bosnia-Erze- 
govina, esponendo quali provvedimenti 
furono presi per il risanamento di questi 
paesi e per la lotta contro la lebbra. Dis 


se. che nella Bosnia-Erzegovina la malat-|' 


tia è in notevole diminuzione; parecchi 

circondari ne furono completamente li 

berati nel corso degli ultimi anni. 
Incendio disastroso. 

IGLO 16 (B). Sabato nel pomeriggio 
scoppiò un incendio nella località di Sze- 
pes-Garki. Furono distrutte una grande 
fabbrica e 16 case e loro annessi, 


Grande incendio. 


PARIGI 16 (B). Secondo notizie da Le! 
Havre, ieri sera scoppiò in una tettoia! 
del porto un grande incendio, che la in-' 
cenerì. Rimasero pure preda delle fiam-| 
me 400 sacchi di caffè e cacao e un va- 
gone di lana. 


Foreste in fiamme, 


PARIGI 16 (B). Secondo notizie deli 
«Journal» da, Marsiglia, le vaste selve di; 
pini nel territorio di Carry le Ronet e, 
Sausset sono in fiamme per un’ estensio-| 
ne Gi 24 chilometri. Questi boschi do-i 
vranno essere abbandonati alla completa ' 
distruzione, non potendosi in alcun mo-| 
do circoscrivere il fuoco. 


La tragica gita di ferragosto. 


| BRESCIA 16 (N). I gitanti che hanno! 
fatto la gita Gi ferragosto con sna barca! 
sul lago di Garda, sono tutti parenti e 
povera gente. Non si tratta di tempo cat- 
tivo nè di barca capovolia. Soltanto la 
barca.aveva. il fondo così deteriorato che 
sotto il peso dei cinque gitanti (uno es- 
sendo rimasto alla riva) e del Larcaiuo-; 
lo, si sfasciò. Il barcaiuolo riuscì a sal- 
) varsi, ma gli altri cinque; nonostante gli 
‘ sforzi degli accorsi, annegarono. Figu- 
 rarsi lo strazio della giovinettà Lucia 
Romano, che dalla riva assisteva impo- 
, tente all'agonia dei parenti. Il barcainolo 
(si è presentato alla ‘tenenza dei carabi- 
) nieri dicendo semplicemente che cinque 
\ persone si erano annegate, ma la tenenza 
‘ eredette opportuno di trattenerlo in arre- 
‘ sto. La povera superstite, fornita di mez- 
| zi dalla tenenza, fu ricondotta a Brescia, 
| Un. signore; che' viaggiava nello stesso 
; reno, saputa la sua sventura, le fece dal 
: Capotreno rimettere una somma. 


Disgraziata gita aeronautica. 


{PARIGI 16. Nel bel mezzo della festa 
di Garenne Colombes, mentre una folla 
considerevole si accalcava nei dintorni 
della stazione, ad un tratto si vide a 
qualche distanza un gresso pallone di 
forma sferica, pavesaio dai colori nazio-| 
nali, che discendeva con ‘una velocità ' 
precipitosa verso gli spettatori spawuriti.’ 
Ben presto esso giunse a pochi metri di 
altezza, talchè si distinguevano  netta- 
mente-tre passeggeri nella navicella. In 
mezzo al panico generale, il pallone, che 
sembrava in gran parte sgonfiato, cadde 
in un campo, ma disgraziatamente nel 
cadere strisciò contro i fili elettrici, pro-; 
vocando un corto circuito che fece esplo-| 
dere il gas. In un attimo quell’enorme 
massa fu in preda alle fiamme. Un fuggi 
fuggi generale si verificò nella  folla,i 
, mentre alcuni pezzi dell'involucro del 
pallone infiammati cadevano ad. accre- 
scere il terrore. 

Estinto il fuoco, tutta la folla accorse 
verso i. tre passeggeri estraendoli dalla 
navicella: del ‘pallone incendiato, I tre 
aeronauti erano il pilota Eugenio Fre- 
quenez e due suoi amici. Il Frequenez 
narrò che, partiti alle 4 dalla festa di Ba- 
gnolet a bordo del pallone «Taquin», di 
633. metri cubi, dopo. avere traversata 
Parigi ad un'altezza di circa 600 metri 
nelle condizioni più felici, erano passati 
al disopra del Sacro Cuore diretii su 
Asnières. Fu allora che, per ‘la concen- 
trazione del gas provocata dal calore tor- 
rido del sole, il pallone cominciò a sgon- 


L'arresto d'un altro dei rapinatori di Fiume 


in un ufficio postale di Zurigo. 


TI russo Orlofi-Friedvenko, 
‘assassino del Milos, 
ZURIGO 16 (Nostro servizio tel. par- 


ticolare). Vi ho ielegrafato ieri som- 
mariamente per il «Piccolo della sera» 
della notizia dell’ arresto qui avvenuto 
d'uno dei tre rapinatori russi della Ban- 
ca di Fiume, e propriamente dell’ Orloff, 
quello ‘che uccise il povero direttore della 
Banca, sig. Milos. 


E’ stato, intanto, assodato che il suo|Fu fortuna, poichè il brigante, che era 
vero nome non è Orloff, ma Friedvenko:|armato di rivoltella «browning» - forse 


e.a tale nome è intestato il passaporto 
trovatogli indosso, all'atto della perqui- 
sizione; 


Come avvenne l'arresto. 
La lettera fatale. 


L' Orloff-Friedvenko, nella. sua stupefa- 
cente audacia, appena fuggito da Fiume 
sì diresse subito ‘a Zurigo; e di qui scris- 
se al suo complice Kriviczki, a Budapest, 
‘una lettera nella quale gli diceva di es- 
sere arrivato in salvo e di attenderlo 
qui, L'Orloff nulla sapeva naturalmen- 
te che il Kriviczki nel frattempo era sta- 
to arrestato e si trovava nelle carceri. La 
lettera da Jui scritta capitò nelle mani 
delia Polizia di Budapest, e subito, sulla 
traccia sicura, partì di colà. a questa vol. 
ta un funzionario, che, appena giunto 
qui, si mise in relazione con l'autorità 
di Polizia locale, che gli fornì due «de- 
tectives». Fu allora preparata Ja pania, 
Fu scritta una letiera all'indirizzo dato 
dall'Orloff fermo. in posta all’ufficio 
della stazione, e si attese che egli si pre- 
sentasse a ritirarla. Dopo due ore di pa- 


‘prese i suoi giochi, ma subito s'arrestò 


fiarsi. Fino a che si ebbe zavorra, tutto 
andò bene, ma quando la provvista Îu 
esaurita, gli acronauti furono forzati a 
discendere dove il destino voleva. 

Fu così che essi ebbero da una parte la 
disgrazia di cadere sui cavi conduttori 
dell'elettricità della città, i quali deter 
minarono l'esplosione del pallone, e d'al- 
tra parte la fortuna di cavarsela, per un 
vero miracolo, a buon mercato. 


Una signorina in procinto d'annegare 
per saiîvare un ufficiale 


PARIGI 16. Il «Petit Parisien» riceve 
da Nantes: Un drammatico ed emozio-. 
nante salvataggio è stato compiuto sulla; 
spiaggia di S. Brovin, nelle seguenti cir-. 
costanze. Il tenente di artiglieria Carlo; 
Maurer, di Nantos, stava prendendo un 
bagno, quando in seguito ad un crampo 
a una gamba si trovò procinto di an- 
negare. Una giovanetta di 18 anni, la, si- 
gnorina Germana Burnouf, abile nuota- 
trice, si precipitò in suo soccorso, Ma 
l'ufficiale, avendo paralizzati î movimen- 
ti della. sua salvatrice, anche questa. sta- 
Va per annegare, quando numerosi sal 
vatori si precipitarono nell'acqua e riu- 
scirono a sirappare a una morte certa il 
tenente e la ragazza. 


Strano caso di telepatia a Brossia 

BRESCIA 15. La «Provincia di Brescia» 
narra questo caso, ch'essa afferma esserle 
riferito da persona degnissima di fede, 
e che si connette ad una recente tragedia 
coniugale testè svoltasi in quella città, 
in via Santa Giulia. 

Il maresciallo del 16.0 artiglieria, Lo- 
stumbo, che già viveva in grandissimo 
sospetto della moglie. Teresina Gigola, 
venuto con questa a diverbio perchè a- 
veya scoperto una nuova traccia delle 
sue infedeltà, le sparava contro alcune re- 
volverate; e poichè l’infelice fuzgì di ca- 
sa nella via, tutta ferita e sanguinante, 
la inseguì con l'arma in pugno finchè 
la povera Teresina stramazzava sui primi 
gradini della scaletta che è a capo di via 
Santa Giulia, e quivi, dopo brevi istanti 
spirava. Il Lostumbo, inforcata la. biei- 
cletta, si recava subito a costituirsi. i 

Ora la «Provincia» narra che un bimbo 


{dei Lostumbo, di 6 anni, si trovava in 


quel giorno all’Asilo Giuseppe Salieri, in 
via Trieste, Nell'ora e nel momento! pre-| 
cisi in cui la sanguinosa tragedia. si svol-: 
geva, il bimbo stava giocando con altri 
piccoli compagni. Quando a un tratto fu’ 
‘visto fermarsi di botto e, con aria sor- 
presa, disse: «Mi henno chiamato!». 

La maestra che era lì presso sentì le 
parole e disse al piccolo Lostumbo: «No,| 
carino, ti inganni, nessuno ti ha chia-| 
mato: continua a giocare!». Il piccino ri- 


ripetendo le parole: «M'hanno chiamato 
ancora!». E poichè la maestra lo persua-; 
s° a giocare, per una terza volta il bim- 
bo Lostumbo s'interruppe perchè «si sen- 
tiva chiamare». 


Un tram in fiamme 

NAPOLI 16. Iersera si è svolta la festa 
a mare, che costituisce la parte più at- 
traente delle feste estive. Con i iveni del 
pomeriggio giunsero. numerosi provin- 
ciali, ‘e si calcola ‘a 800.000 il’ numero 
delle porsone: che iersera si. sono re- 
cate in via Caracciolo, per assistere allo 
svolgimento della ‘festa. Alle ore IT il, 
corteo. di barche pescherecce è ‘partito’ 
dalla Marinella, dopo aver girato intor-! 
no: alle navi da guerra ‘a Santa, Lucia e 
dopo aver portato il ‘saluto alla nave am- 
miraglia, Il corteo quindi ha prosegnito 
per Mergellina dove attendevano i mozzi| 
della Cooperativa. fra i «vongolari». Si è 
poi svolto il combattimento fra barche, 
peschereccie, e i due partiti erano com- 
posti di 25 barche ciascuno. Il combat-, 


SL 
n 


Il direttore. Milos, 
la vittima: 
ziente attesa, l’Orloff comparve, ritirò la 
lettera e, mentre con ansia la apriva, fu! 
circondato, tratto in arresto e solidamen-; 
te ammanettato. Il tutto si svolse (con) 
tanta ‘celerità, che l'Orloff- era appena! 
rinvenuto dalla sorpresa che già, gettato | 
in una vettura, veniva a tutta carriera! 
menato all'ufficio centrale della Polizia. 


a stessa che gli cra servita ad uccidere 
il povero Milos - non avrebbe certo man- 
cato di farne uso, se ne avesse avuto il 
tempo! 


I interrogatorio alla Polizia. 


Apperia giunto in Polizia, egli fu accu- 
ratamente perquisito. Oltre la rivoltella, 
della quale ho fatto cenno, gli furono 
rinvenuti: il passaporto intestato al suo 
vero nome «Friedvenko», e ‘un portafogli 
di pelle nera contenente 1000 corone e 
300 franchi. 

Interrogato, 1 Orloff ammise di essere 
stato in relazione con il Rrivicezki, col Ki- 
schinowski e con lo.Spector; di aver pre- 
so parte alla preparazione della rapina 
alla Banca di Fiume; ma negò, invece, 
di aver partecipato all'esecuzione della 
stessa. Giustificò poi il possesso del de- 
naro trovatogli indosso dicendo. che lo 
Spector, a cose compiute, gli aveva dato 


solo 1500 corone, tenendosi per sè il 
| resto. 


i chè il manovratore, poco. cor; 


so binario, mentre i passeggeri cadevano 
‘a. terra gravemente forti. Dalla immen- 


{in uno stato gravissimo, trasporiandoli 


| dell Orloff a Zurigo ha 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 5.09, — Tramonta allo 7.9. — Oggi S. 


timento è stato animatissimo, e alla fine 
si è chiuso col simulacro di inceridio del- 
le. cinquanta. imbarcazioni, suscitando 
vivissimi applausi. Alle ore 22. poi, in 
numerose barche avevano preso posto 
150 professori di musica e cantanti, ha 
avuto luogo la grande serenata a mare; 
seguita da un concerto di canzoni napo: 
letano, vivamente applaud'te dalla folla 
che si assiepava lungo la via Caracciolo, 
Le navi della squadra e le controtorpe- 
diniére ancorate nello specchio d'acqua 
fra, Posillipo e Castello dell'Ovo, erano 
sfarzosamente illuminate, mentre i ri 
fieitori proiettavano immensi ci di lu 
ce sulle colline adiacenti alla città, le 
cui villette erano pure illuminate. sulla! 
collina di Posillipo si sono sparati dei) 
fuochi artificiali. Fino a questo ninmento 
nessun incidente si ebbe a deplorare. 
Disgraziatamente la festa a mare si è 
chiusa con un gravissimo incidente, av- 
venuto alle ore 22. Un tram della linca 
Posta-Donn'Anna, carico di. passeggeri, 
si dirigeva verso Pos Ilipo allorchè, giune 
to.in piazza Principe di Napoli, per un 
corto circuito (av 
sprigionarono vivissime sc'ntilie che ap- 
picearono' il fuoco alla piattaforma. 
Alla. vista delle fiamma, i passeggeri, 
spaventati - mentre la vettura correva a 
tutta forza abbandonata a sè stessa, poi 
nene 
te,.si.cera dato: alla, fuga - gi precipitaro> 
no.a terra, Era uno spettacolo veramente 
terribile il vedere la vettura che, in pre- 
da alle fiamme, si dirigova welocissima 
verso gli altri trams che erano sullo stes- 


sa. folla. che si trovava aggruppata in 
quel punto, partirono. urla di racca- 
priccio. Finalmente la vettura, dopo circa 
duecento motri di. corsa, cozzò contro 
un'altra vettura fermandosi. 

Interrotta la corrente, l'incendio è sta. 
to domato, e allora dal tram sono disce 
i pochi passeggeri che avevano avuto 
sengue freddo di rimanere fermi. Accor 
tevano nello stesso tempo sul posto nu- 
Imerosi agenti e carabinieri cha solleva 
tono da terra i feriti, di cui alcuni erano, 


al vicino ospedale di Piedigrotta, 

Vi giunse già cadavere la diciannoven- 
ne Fortunata Ferraro, telegrafista, che 
insieme al fidanzato Luigi Calomeo, di 
20 anni, da Palefimo, e una sorella, Car 
mela Sardi, si trovava sul tram. Il fidan- 
zato ha r'portato gravissime forite alle 
braccia e alle gambe, e la sorella la frat- 
tura della base del eranio. 

Poco. dopo fu ricoverata. allo  stes- 
so ospedale la. signora. Marta. Bellan- 
tonio, incinta di otto mesi, che ha ripor- 
tato commozione generale, ed è in per 
colo di abortire. K 

Sono.stati pure r'coverati Andrea Raf 
faelli, di 55 anni, da Pesaro, con ferite 
contuse in tutto il corpo; Gennaro Her- 
retti, di 54 anni, con ferite rontuse alle 
braccia e alle gambe; il marinaio della 
nave «Varese» Federico Cavalieri, di 22 
anni, da Magnavacca, in provincia di 
Ferrara, con distorsione a un piede; Lui- 
gi Antos, di 87 anni, con contusione alla 
tosta e. alle braccia; il bambino di 5 anni 
Carlo De Francesco, che ha riportato del. 
le scottature alle gambe e alle braccia; 
e Demetrio Raggi, di 47 anni, da. Roggio 
Calabria, con frattura della samba de- 
stra. All’Ospedale di Piedigrotto sono 
pure stati ricovorati in: grave stato due 
soldati di fanteria, dei quali non si co- 
noscono i nomi © che si trovavano rolla 
vettura. Î 

Stamane lo stato dei feriti cra alguan- 
to migliorato. La signora Bellantonio mi- 
gliora sensibilmente. La poveretta ha a- 
bortito per la paura ce per i calci r:cevuti. 
La Bellantonio è messinese ed era scam- 
pata miracolosamente al disastro del ‘28 
dicembre a. d. ” 


Abramo Spector, 
tuttora ‘irreperibile. 

te, gli si trovarono cuciti nella fodera 
della giacca sei pacchetti di banconote 
da 20 corone. Di fronte a questa nuova 
risultanza ed al fatto che la nota man- 
data dalla Polizia di Fiume designava la 
sua fotografia come ‘quella. dell'autore 
principale della rapina e uccisore del Mi- 
los, 1’ Orloff-Friedvenko s'indusse a fare 
una completa confessione. Fino a stase- 
ra, però, egli rifiutò ostinatamente di 
dire ove. si trovi lo Specior, sostenendo 
di essersi separato da lui subito dopo il 
fatto e idi non averne avuto più notizie. 
Da parecchi indizi, però, risulta ch'egli 
sappia ove questi sia; anzi, l'autorità 
suppone che non sia lontano da qui. | 

Dell’ arresto avvenuto furono tosto dif- 
fusamente informate la Polizia di Fiume 
e quella di Budapest, 


Ta notizia a Fiume. 


FIUME. 16 (N). La notizia. dell’ arresto 
suscitato. viva 
soddisfazione in città, che è tuttora sotto 
l'impressione dell’ atroce fatto. Anche, 
in Polizia sono vivamente soddisfatti, an- 
che perchè di qui fu segnalata la quasi 
certezza che l'Orloff e il suo correo si 
fossero rifugiati in Isvizzera. L'autorità 
giudiziaria ha. già preso disposizioni per 
chiedere la sollecita estradizione dell' ar- 
restato, che. verrà certamente concessa, 


qualora non risulti anche colpevole di 


reati commessi in Isvizzera. 
Sinora il Kischinowski nulla sa dell’ar- 


Più tardi, però, perquisito nuovamen- 


resto dell’ Orloff. 


nuto nell’isolatore, sil 


Il disastro: del softomarino «Drakon», 


PIETROBURGO 16 (N). La, catastrofe 
deî sottomarino «Drakon» è molto più 
grave di quanto si riteneva. Mentre la 
macchina era in moto venne riempito di 
benzina il serbatoio, Ne seguì una terri- 
bile esplosione, prodotta dall’ accensione 
di 100 chilogrammi di benzina, la cui vio- 
lenza fu così forte che molte persone fu- 
rono lanciate sino a 15 metri d'altezza e 
rimasero ferite gravemente. Diciasctte 
persone, fra cui tre ingegneri, riportaro- 
no orribili bruciature, Nel riparto infe- 
riore del sottomarino si trovavano 20 sol- 
dati, che certamente sono periti, perchè 
il battello ha bruciato fino a motte, e le 
vittime rinchiuse non hanno potuto tro- 
vare una via di scampo. 


I BIUIBI AL MARE 


In queste giornate in cui la tempora- 
tura si mantiene costantemente alta, è 
più che il caldo, l’afa, la. pe 
l’aria fanno sentire la neco: 
frigerio del bagno, i nostr 


balneari (ahimè, quale ottim sino in que-|1 


sta definizione!) sono affollati: son lotte 
fra i bagnanti per conquistare non una 
cabina, ma almeno una sedia, o una 
panchina, son zuffe per salire nei car- 
tozzoni tramviari che portano, vorrem- 
mo dire alla spiagg'a, e diciamo semmli- 
cemente, per non peccare in ottimismo 
eccessivo, alle rive, 

La questione degli Stabilimenti bal 
negri triestini è stata tante volte esposta 
sulle colonno del giornale, da tanti e ‘così 
vari punti di vista, con tanta insistenza, 
e per tanti molteplici interessi, e dicia- 
molo anche francamente, con così poco 
successo, Che non. merita forse tornare 
sull'argomento, almeno per ora, poichè 
non è prevedibile la possibilità di un si- 
curo e decisivo m'glioramento delle con- 
‘dizioni presenti. A poco a poco, i triestini 
si Sono abituati anche ad andar a pren- 


der il bagno un po' più lontano: e. Gri- 


gnano, Muggia; Val d’Oltra, Capodistr'a 
formicolano di bagnanti: sono. special- 
mente gli sciami allegri dei bimbi che 
invadono i piroscafi con i loro piccoli 
gridi squillanti, coi lovo urli di gioia c 
con i loro striili di paura, che formano 
dei. mirabili grappoli. multicolori, degli 
ornamenti fioriti al vecchio legno dei va- 
poripi; sui piroscafi che vanno a Grado 
predomina. l'elemento. tedesco: bambini 
tosei, paffutelli, biondissimi, in abitini 
di loden e cappellini verdi, sotto i quali 
scappano i riccioli: piccoli t rolesi dalle 
brache di pelle verde e dalle bretelle ri 
comate a colori. Molti di questi viaggia- 
tori minuscoli vedono il mare ora. per la 
prima volta: e non rifiniscono di doman» 
dare, di far le questioni più strane, alle 
quali altri bimbi più esperti rispondono 
con un'arictta giudiziosa. I piroscafi che 
vanno a Portorose invece sono invasi 
quest'anno da una quantità di famiglie 
boeme e polneche: visi di bambini più 
pallidi, più biondi, tipì più slavati, più 
nordici, insomma... Ma tutta questa gaia 
ondata. infinita di bambini di tutte le 
età, di tutte le nazionalità che passano 
da Trieste per recarsi al mare (ahimè, 
la massima parte dei viaggiatori non 
vedono la città nostra che di passaggio) 
e tutte le migliaia di bimb! nostri che 
si tuffano nel mare cho circonda la cit- 
tà, nel mare che deve esser dato al com- 
mercio, alle industrie, nel. mara ricac- 
ciato, respinto, fatto mondezzaio di tutta 
una parte della popolazione, e ehe pure 
è ancora fonte inesaur’bile di benc, tutta 
questa falange innumerevolo che si dà 
al mare e gli chiede la salute, sembra 
quasi sintetizzi un misterioso e simboli. 
co rito di rinnovamento della razza. 
* 


I bimbi al mare! Ospizi, bagni marini, 
colonie marine hanno popolato, a poto;a 
poco, tutto le spiaggie: da tutti i paesi 
nordici sivè cominciato a mandare alle 
nostre spiaggie i bambini linfatici, rachi- 
tici: e da Trieste nostra, vèrso l'altra 
sponda, esulano ogni anno in un breve 
csilio ridente centinaia di bimbi a Ve- 
nezia, a R'mini, a tutte le spiaggie ma- 
gnifiche di quelle coste. C'è negli ultimi 
anni direi quasi un ritorno di tenerezza, 
di affetto verso il mare: e sono stati an- 
gitutto i medic!, e fra i medici quelli che 
sì occupano delle malattie dei bambini, 
che hanno fornito le grandi prove inne- 
gabili della salutare efficacia dei bagni 
marini, che hanno insistito per mandar- 
vid piccoli pazienti. Chi non sa gli offetti 
benefici dell'aria di montagna sugli or- 
ganismi deboli, sui'convaloscenti? eppu- 
re, da qualche anno, per i bambini, l’alta. 
montagna è - scusatemi il bisticcio - in 
ribasso, e il mare notevolmente in rial- 


0, E non si dica che è un fonomeno di 
‘| moda e che in medicina come in tutte ie 


cose, la moda domina. No, E' realmenie 
vero, che l'influenza dei mare sulla psi 
che e sul corpo dei bambini sani e ma- 
lati è incontestabilmente favorevole: per 
quanto forse ora si pecchi nel voler trop- 
po sovente prescrivere le cure marine a 


tutti i bimbi deboli, senza individualiz- 


zare. E se hayvi cura che invece abbiso- 
gni di essere individualizzata, è appun- 
to quella dei bagni marini. 

Il ritenere il bagno una cura ‘indiffe- 
rente, ossia di quelle che se non fanno 
bene, non fanno male, è certamente un 
errore, Sappiamo, p. es., dagli studi del 


| Joly, del 'Baelz e di altri scienziati, che i 


bagni hanno una diretta influenza sul 
cuore: ma sopratutto sappiamo che i ba- 
gni esercitano una generale ‘azione sti- 
molatrice sull'organismo: sia per i sali 
che.l’acqua. e l’aria. marina, contengono, 
sia per la luminosità delle spiaggie, sia 
per l'azione che produce sui grandi caon- 
tri nervosi la vista dello spazio infinito, 
il movimento dello onde: tutti elementi 
d’eccitazione psiìchiea e nervosa, che de- 
vono essere messi tanto più in riflesso, 
se sì tratti di bambini eccitabili o ner- 
vosi, È È 5 

La spiaggia, come disse brillantemente 
un medico francese, il Barbier, può è 
deve: essere dosata come ogni altro mo- 
dicamento. Le spiaggie fredde del Nord 
sono quelle più eccitanti; le nostre, calde 
o almeno temperate, saio per lo meno 
eccitanti del VELE nervoso, 


Sotto l'occhio. vigile del medico, o col 
suo consiglio, il bagno di mare può. es- 
sere usato a tutie le. cià: nemmeno i Jat- 


scelusi dal soggiorno sulla spiaggia. Ma 
invece certe forme di anemia hanno dai 
bagni marini poco 0 nessun vantaggio: 
talora. anzi ne risentono un. danno ma- 
nifesto. Sono bambini e bambine,.che. si 


vedono sortire dall’acqua lividi, tremanti 


dal freddo, e che troppo spesso i genitori 
sconsigliati insistono ‘affinchè rimangano 
ancora in acqua: sono quegli esseri de- 
boli che non sono-abbastanza resistenti 
per mettere in equilibrio la temperatura 
del proprio corpo con quella del mare, E 
in generale si può affermare che quasi 
‘sempre i bambini che tollerano male i 
bagni di mare, e vi si sentono male, non 
ne risentono alcun vantaggio: certo la 
sensazione individuale di maggiore o 
minore benessere è un'indicazione som- 
mamente preziosa. 


tanti debbono necessariamente essoro ‘e-; 


Ci sono ‘anche bambini: che tollerano 
bene il bagno quando l’acqua è calda, a 
20 C. per esempio, e lo iollerano male 
quand'è più fredda: altri. ce.no. sono, e 
son molti, che tollerano. benissimo un 
bagno d'immersione brevissimo e male 
un soggiorno prolungato mell'acqua, E 
per questi è necessario individualizzare: 
er questi è necessario rammentare che 
a cura marina non è affatto una cura 
indifferente per i bambini, e che, some 
non si darebbe loro, senza poensarei, una 
dose di medicina, così non si deve, senza 
considerar bene quale sia il loro stato di 
salute e la loro disposizione fisica e psi- 
chica, mandarli al mare. Così solamen- 
te, dosando il mare - la frase è molto 
giusta - si può giungere a renderlo utile 
e benefico e salutare in quasi tutti o al 
meno nella massima parte dei casi. 

E non si dica: E° doloroso o è crudele 
misurare ai bambini la gioia, la luce, il 
sorriso del sole, il bacio delle onde! La 
frase sarebbe bellissima, ma. falsamente 
sentimentale, I' necessario invece, è un 
precetio della più saggia, della più prov- 
vida economia, più ancora è una preci 
sa regola per il benessere dell organi 
smo e per la felicità, il misurare al bim- 
bo, esattamente, il suo nutrimento fisico 
come quello intellettuale, le sue gioio co- 
me i suoi. esercizi. Misure. certo. molto 
elastiche, perchè dipendenti dalla costi 
tuzione differente dei differenti indivi 
Qui: ma misure che. sotto certe. +irco- 
stanze non devono essere olirepassate a 
nessun costo. 

E' appunto così facendo, invece, che ros 
sterà ai bambini la memoria pura, lumi. 
nosa, sana, delle ore trascorse al contat- 
to ‘del mare, la gratitudine al mare: che, 
come disse pittorescamente Platone, lava 
via tutto quanto è male; così, potrà gi 
vare durevolmente, fisicamente e psich 
camente, nel futuro, quel grande e rncra- 
viglioso rito simbolico che si compie, in 
quosti giorni estivi infocati, su tutte le 
spiaggie c su tutte le coste, rito sacro di 
cui milioni di voci argentine di bimbi 
gettano al sole l’inno trionfante e bene- 
dicente. 


Dr. 
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GRONAGA LOGALE 


TARA TRA I FURORI CROATI 


Voler sapere da voce italiana quello 
che avviene a Zara, quello che gli italia- 
ni di Dalmazia pensano di ciò che uv- 
vione, è impossibile: i giornali italiani 
della nobile città arrivano a noi con tut 
ta una pagina bianca, sulla quale la pa- 
rola «sequestrato» corre inesorabile a 
sopprimere ogni commento sugli avveni- 
menti. Ma certo vi avvengono cose gravi: 
e già il fatto che i giornali si presentano 
spogli dol loro testo, in una così terri- 
bile ed eloquente nudità, già il iatto che 
di cinque colonne del «Risorgimento» la 
Procura di Stato non lasciò passare una 
sola riga, in modo che nemmeno per una 
parola potesse intravvodersi il pensiero 
dei patriotici confratelli, mostra alcun- 
chè di anormale, indica una condizione 
di lotta nella quale Vitalianità tenace 
della Dalmazia è spaventevolmente rav- 
volta. È 

Fortunatamente la Procura, di Stato 
non può sequestrare le lettere, e di que- 
ste ce ne giungono a decine e conten- 
gono cose che fanno fremere di sdegno! 

‘Zara italianissima, Zara la rittà dei 
sacrifici eroici, Zara.che per la, Lega Na- 
zionale raccoglie ogni anno un contri. 
buto che onorerebbe una provincia, non 
una piccola città, è esposta alle percosse 
di tutte le ondate di croatismo ‘che furio- 
samente attraversano l'infelice terra dei 
Palmati. Già narrammo quale sîregio fa- 
cossero a, Zara i «sokolisti» intonacati da 
preti e da monaci che si recavano al con- 
gresso eucaristico di Ragusa. Peggio wv- 
venne al loro ritorno. Il giornale ufficia- 
le, scritto in lingua croata, dice che quei 
congressisti avevano promesso di man- 
tencre un contegno corretto e deplora 
che.i preti e frati non sieno stati fetmi 
nel loro proposito. Se lo deplora il. gior- 
nale ufficiale, si può imaginare che con- 
tegno fosse il loro! Scendere a terra non 
osarono, tranne i partecipanti dei din- 
torni di Zara, i quali dovettero portarsi 
da sè le valigie, perchè i facchini non a- 
vevano voluto saperne. Ma dal piroscafo 
che sostava accanto alla riva partivano 
grida di «zivio» e canti nazionali croati; 
e quando si intonò alfine un canto di di- 
leggio. agli italiani, la popolazione, che 
fino a quel momento si era mantenuta 
in sdegnoso silenzio, reagì contro la pro- 
vocazione con fischi ed urla. Partito ap- 
pena, il piroscafo con il suo carico di pro- 
vocazione, un gruppo di croati che si tro- 
vava presso il «caffè Bristol» prese alla 
sua volta a molestar gli italiani che pas- 
savano, Erano, quei croati, tutti armati. 
Fra loro molti pubblici funzionari, r!co- 
nosciuti da tutti! Ne succedette una mi- 
schia; un certo Angjelinovic, croato, es- 
tratta la rivoltella, faceva fuoco, non col- 
pendo fortunatamente alcuno: arrestato, 
era dopo poche ore rimesso, in libertà. 
Molti italiani, tradotti agli arresti per fi- 
schi, grida o semplici legnaàte durante 
quel tafferuglio, vennero invece, dopo un 
colloquio telefonico con la Luogotenen- 
za, ‘condannati a. varie pene a norma 
della patente del 1854. 


La. provocazione partita dagli indegni 
preti e frati, dei quali si deve ancora 
una volta. domandare a, quale roligione 
appartengano, chbe dunque effetto spe- 
rato di condurre la città all’esasperazio- 
ne degli animi, alla difesa contro l'arro- 
ganza d'altri insultatori e infine agli ‘&r- 
resti, alle condanne, a tutto ciò che suol 


‘seguire a questi premed'tati commovi- 


menti dell'animo popolare. Di che giubi- 
la il croatismo. e; altro non potendo, in- 
fierisce nelle denunzie contro. gli italiani 
che presero parte alle manifestazioni na- 
zionali. In una libreria croata alcuni ad- 
detti al negozio e alcuni «sokolisti» dei- 
tano con molta compiacenza ai gendar- 
mi i nomi degli italiani che devono es- 
sere deferiti alla giustizia. Un anonimo 
delatore cita un giovane italiano come 
‘testimonio di un fatto avvenuto a Zara 
alcuni ‘giorni innanzi: o al primo inter- 
rogator!o risulta che il giovane si trova- 
va Quel giorno,. a Zagabria. Un candi- 
dato d'avvocatura croato mette nelle ma- 
ni dei gendarmi un ragazzo di 12 «nni, 
reo d'aver fischiato, E infine avviene que- 
sto edificante casetto che troviamo nella 
parte non sequestrata del «Risorgimento»: 
«Venerdì sera un italiano passeggiava as- 
sieme.‘ad un croato di Croazia e fra lora 
parlavano in croato. Si trovavano in 
Piazza. dei ‘signori ‘e precisamente da- 
vanti al negozio delle macchine Singer; 
quando furono avvicinati da due gen- 


Liberato. — Domani S. Elena. d 
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darmi, un sergente e un furiere, i quali, 
sentendoli parlare in croato, chiesero lo- 
To se conoscessero certo Buzolich, figlio 
di un professore, I.due risposero di. no. 
L'italiano chiese a sua volta ai gendar- 
Mi, parlando in croato, perchè andasse. 
ro in cerca del Buzolich. Il sergente ri. 
spose che aveva avuto un contrasto con 
l’Angjelinovic e soggiunse le  iestuali: 
«Abbiamo purtroppo dovuto arre- 
starlo (1° Angjelinovie) perchè ha, com- 
messo l’imprudenza di estrarre la 
rivoltella». Il furiere aggiunse - è anche 
queste parole sono testuali: - «Almeno, 
quando ha commesso l’imprudenza, a- 
vesse fatto qualche vittima. 
Il. commento alla suggestiva. conver- 
sazione è raccomandato dal giornale dal- 
mata al comando della gendarmeria. 
Ebbene: anche noi lo raccomandiamo: 
e non solo al comando di gendarmeria, 
La voce degli italiani di Dalmazia è 
debole e sopraffatta; e col togliere loro 
ogni diritto di rappresenianza al Parla- 
mento si dimostrò come nessuna Vace di 
là debba essere udita. Le peggiori pro- 
vocazioni (e quale provocazione più. igno- 
bile di quella partita ben due volte dal 
piroscafo. dei: preti. croati?) potrebbero 
avvenire laggiù e rimanere a tuiti igno- 
te, se qualcuno più vicino ai centri vitali 
d'Europa, mon se ne commovesse e non 
gettasse un grido perchè non sia tratta 
a questi estremi una. popolazione nobi- 
lissima, Questo grido noi lo gettiamo, lo 
gettiamo dal profondo del cuore, lo geit- 
tiamo in.un impeto di pietà per quella 
provincia dimenticata e lontana: si guar- 
di che cosa succede laggiù! si guardi la 
Vita d’amarezza alla quale è ridotta una 
città su cui grava la colpa d'essere ita- 
Jianal 
Zara ha bisogno di coraggio; ma ha 
anche bisogno d’aiuto, di ‘soccorso mo- 
rale, di solidarietà solenne di tutti gli 
italiani, perchè ‘si senta la voce sua che 
altrimenti non si sentirebbe, e che è @na 
nobile coraggiosa voce, ostinata a chie- 
dere ciò che tutti hanno al mondo: pace 
e giustizia. n 


O Le eni! 


Con l'acqua alla gola 


‘In un articoletto del mese scorso pre- 
vedevamo che per il settembre e l'otto- 
bre si sarebbe avverato un tal movimen- 
to. di forestieri nella nostra città, da ri- 
durci poco meno. che. alle condizioni di 
Grado, dove i bagnanti, in. mancanza di 
stanze, alloggiano perfino all’ aperto. Eb- 
bene: questo movimento straordinario di 
forestieri non ha aspettato ad avverarsi 
nemmeno il settembre e l’ ottobre. Quasi 
tutte le sere, dopo l’arrivo degli ultimi 
treni, si vedono ‘in questi giorni le vettu- 
re pubbliche accompagnare da albergo 
ad albergo delle comitive di. disgraziati, 
assonnati e stanchi, che cercano stanza 
e non la trovano, Gli alberghi sono ri- 
gurgitanti; il «tutto occupato» è la paro- 
la d'ordine, con la. quale si mette puli- 
tamente alla porta. E non è escluso che 
qualche malcapitato viaggiatore, non tro- 
vando un albergo, debba contentarsi di 
un posticino in qualche angolo di caffè, 
con la valigia sotto il capo a mo’ di guan- 
ciale. Giorni or. sono, il caso toccò ad- 
dirittura ad una grossa, brigata, di parec- 


chie. decine di persone, Je quali, fra î° 


loro ricordi di Trieste, avranno primis- 
simo quello di... una notte passata al 
«Caffè Verdi». > 

Cosa seccantissima per tutti; ma ad- 
dirittura inumana quando i viaggiatori 
hanno con loro dei fanciulli. E i viaggia- 
tori che passano per Trieste ne hanno 
spesso con loro; giacchè, la maggior par- 
te, sono diretti ai bagni del Lido, di Por- 
torose, di Grado, e naturalmente vi por- 
tano la famiglia. Ormai, nelle stazioni 
balneari, il pubblico si rinnova tre o 
quattro volte ogni stagione; il soggior- 
no vi è diventato tanto caro che le fami- 
glie della media borghesia non possono 
più permettersi di protrarre Ja cura ma- 
rina oltre dieci o quindici giorni, tre set- 
timane al più; viceversa le famiglie che 
si muovono sono più numerose: quindi 
Un continuo scambio e un continuo via- 
vai, dal quale approfitta, come porto di 
transito ‘(chiamiamolo così), la nostra. 
Trieste. 

Quando si hanno dei fanciulli, dei fan- 
ciulli semiaddormentati che domandano 
un letto, si è disposti a pagare tant'oro 
una stanza pur di trovarla! Ebbene, non 
è giusto che in una città civile, in con- 
dizioni normali, cioè fuori di quei perio- 
di di festività che in altri paesi portano 
l'affollamento eccezionale e i relativi 
prezzi d'occasione, non è giusto, dicia- 
mo; che una stanza, un letto, un paio di 
letti, si debbano pagare tant'oro! A Trie- 
ste; però, nei periodi di semplice affluen- 
za. di viaggiatori come 1° attuale, succede 
proprio che le stanze disponibili salgano 
a prezzi indiscreti: e il circoli che si oc- 
cupano del promoyvimento. del ‘concorso 


di forestieri sono non poco preoccupati. 


delle lagnanze che loro pervengono sul- 
l’ aggio delle stanze, .sotto il pretesto che 
esse: sono. poche. E ne sono preoccupati 
perchè, mentre. viene. fatto il possibile 
per diffondere in ogni paese il buon no- 
me di Trieste, non si può evitare che cir- 
coli. irresistibilmente la voce che nella 
città mostra la. terra è più salata che il 
mare. Grossa retribuzione ai portatori di 
Valigie; ,grossa spesa per compensare il 
vetturino che vi scarrozza da un albergo 
all’altro; il letto pagato a prezzo d'af- 
fezione è come un'assoluta rarità; in 
somma, una notte di sonno a Trieste può 
costare eventualmente quanto una notte 
di veglia a Parigi! 

La, prima, a. sorprendersi dell’ assoluta 
impreparazione della. città a ricevere i 
forestieri ed anche a offrir loro condizia- 
ni comode e convenienti per un periodo 
più o meno lungo di soggiorno fu la per- 
sona che, come praticissima di tutto ciò 
che riguarda il movimento di forestieri 
in un paese, fu chiamata a Trieste per 
organizzare l’ ufficio d'informazioni dei 
viaggiatori e prendere tutte le disposi- 
zioni opportune alla sollecita. attività 
della Federazione per il concorso di fo- 
restieri, che sì costituirà entro il prossi- 


mo mese. Questa persona è il signo» Giu- - 


seppe Stradnar, il fedele e prezioso ami- 
co delle provincie nostre, sulle quali da 
lunghi anni, e forse primo fra tutti, egli 
va richiamando l'attenzione del pubbli- 
co che viaggia. a diporto. Il signor Strad- 
ner avrebbe a quest'ora già iniziato la 
sua opera di organizzazione, se non gli 
fosse avvenuto di dover. perdere molti 


giorni... a trovare nella città un alloggio 
conveniente che gli si appigionasse per 


mino 


& 
il 


Ri inca 


EI SERA ò 
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due o tre mesi, quanto durerà l'attuale 
suo incarico a Trieste! Da noi si appi- 
gionano gli appartamenti a un anno, a 
tre anni, a cinque anni, a dieci anni; ma 
‘un forestiero che debba per tre o quattro 
mesi trattenersi nella città nostra ha da 
sudare tutta la sua provvigione di cami- 
cie prima di trovare un appartamentino 
che non gli costi per tre mesi la pigione 
d’un anno! E anche questa è una defi- 
cenza, della città: giacchè vi sono appun- 
to dei forestieri, qui chiamati dalle oc- 
cupazioni, dal desiderio di fare una sta- 
gione di bagni, dalla necessità di assiste- 
re un malato ecc. ecc., i quali contano 
di fermarsi nella città due o tre mesi, 
ma si trovano nell’imbarazzo gravissimo 
di trovare un ‘alloggio che corrisponda 
alle loro condizioni di vita. 

Comunque, fra ‘pochi giorni il signor 


I poichè abbiamo l’acqua alla gola: le ca- 
irovane di forestieri arrivano già adesso 
in tal numero da eccedere gli esistenti 
mezzi di Trieste; e più ne arriveranno 
nell’ autunno, e converrà sia. fatto il pos- 
sibile perchè essi in una città civile non 
[3100 ridotti a pernottare nei pubblici 
caffè o agli alloggi popolari e a. lavarsi 
la faccia alle fontane pubbliche. 

Quanto al nuovo grande albergo sul- 
l’area attuale del. Governo. marittimo, 
esso non potrà esser pronto che fra due 
anni: e lo si capisce. L'opera di demoli- 
zione, la costruzione di un edificio dalle 
dimensioni grandiose, l'impianto del 

imacchinario, l'allestimento, sono ‘cose 
che esigono tempo. Frattanto però è a- 
Iperto il campo ad altre iniziative non 
meno necessarie per assicurare alla città 
jun beneficio economico che le è venuto 


Stradner inizierà la sua opera d’orga-'quasi spontaneamente e che essa mon 


nizzazione, in, modo che il costituirsi 
della Federazione per il concorso di fore- 
stieri e il principio della sua azione pra- 
tica possano essere avvenimenti quasi si- 
multanei. E ciò è necessario ed' urgente, 


LA QUESTIONE OSPITALIERA 


La biancheria - I bagni - I illuminazione. 
Tx. i 


La biancheria è per il malato, come 
ognuno sa, una delle cose più importanti. 
La necessità di un cambiamento frequen- 
te. delle lenzuola, delle federe, delle ca- 
micie, il postulato della nettezza più seru- 
polosa di tutta la biancheria personale 
e da letto, postulato imposto non solo 
dai principî di nettezza, ma benanco dal 
pericolo del contagio, fa sì che ogni ospe- 
dale abbisogni di una dotazione abbon- 
dante di biancheria, 

Nei grandi ospedali moderni esistono 
in ogni infermeria congegni speciali nei 
quali si getta lo biancheria sudicia che 
viene asportata per Vie sotterranee e por 
tata direttamente alla lavanderia. Nel 
nostro Ospedale,. invece, tutto avviene 
più primitivamente, e la biancheria su- 
dicia, raccolta dalle infermiere, alle quali 


‘ spetta, come abbiamo detto, anche que- 


sta mansione, viene portata in pesanti 
fagotti al mangano e scambiata con la 
biancheria pulita. 

Vediamo anzitutto quali sieno i capi 
di biancheria che l'Ospedale mette a dis- 
posizione degli ammalati. Essi non rice- 
vono ‘che la. camicia e la vestaglia: le 
donne non ricevono sottane, gli uomini 
non ricevono mutande, nè questi, nè quel- 
le. ricevono calze. Un’eccezione è fatta 
soltanto per gli ammalati uomini del 
\TVIII divisione psichiatrica, ai quali si 
dànno le mutande. Ne deriva che l’am- 
malato, quando può alzarsi, non può ve- 
stirsi che molto incompletamente con 
quanto gli fornisce l'Ospedale, Egli deve 
quindi mettere le proprie mutande e le 
proprie calze, talora sudice, e combinarle 
con gli indumenti ‘che dà lo stabilimento. 
Le donne, non potendo passeggiare in 
giardino o..per gli anditi in camicia e 
vestaglia, devono mettere la propria sot- 
tana, e se non ne hanno che una e que- 
sta sia sudicia, starsene a letto: nè si può 
dire che le ciabatte di pelle fornite dal 
YOspedale costituiscano un capo di ve- 
stiario; non' diremo estetico; ma’ ‘nem 
meno pratico, ed ecco dei motivi di dis- 
ordine e di lagni perpetui. La dotazione 
normale di biancheria del nostro noso- 
comio, anche nei modestissimi limiti che 
abbiamo detto, è sufficente appena, per 
l'estate, quando il numero degli ammalati 
accolti non oltrepassa la media. Ma nel- 
l'inverno, durante i mesi dell’affollamen- 
to, quando le divisioni sono zeppe di am- 
malati, la biancheria è del tutto insuf- 
ficente. Accade allora di vedere i cuscini 
senza federe: avviene spesso che gli am- 
malati ai quali si toglie dal letto la fe» 
dera sudicia la mattina, debbano atten- 
dere poi sino alle 11, quando l’infermiera 
torna dalla lavanderia portando sul capo 
e male reggendo il gravissimo peso, il 
fardello della biancheria, per avere. le 
federe pulite, e ricevono talora la bian- 
cheria appena levata dal mangano, e qua- 
si ancor umida. Avviene in quella stagio- 
ne che l'ammalato entrato nella divisio- 
ne debba attendere talora vestito, seduto 
su di una seggiola per un paio d’ore che 
l'infermiera vada a prendere la bianche- 
Tia pulita per potergli preparare il letto, 
ed infine, poichè la biancheria è insuf- 
flcente, avviene spesso che l'infermiera 
che si reca al mangano per cambiare la 
biancheria sudicia con la pulita, non ne 
trovi di pronta, e riceva invece di bian- 
cheria un buono per 10 lenzuola o per 
20 federe, che soddisfa pienamente il re- 
golare andamento dell'amministrazione, 
ma come ognuno comprende è di magro 
conforto all'’ammalato che attende il 
cambio. 

* 


La quantità insufficente di biancheria 
ha per conseguenza, logica un rapido con- 
sumo, e tutti i medici e tutti gli amma- 
lati dello Stabilimento sanno quanto fre- 
quente sia il trovare lenzuola con larghi 


. buchi o con rammendature che dànno 


al malato una sensazione tutt'altro che 
piacevole. Le camicie per ammalati gra- 
vi, che dovrebbero essere camicie da in- 
filarsi davanti, per rendere più facile e 
meno penoso all’ammalato il cambio, 
mon sono spesso in realtà che dei pezzi 
di tela di varia grandezza, cuciti assieme 
alla meno peggio: ed ognuno che sa quan- 
to importante sia per la sensazione per- 
sonale di benessere del malato l’avere 
della biancheria che non soffreghi ed ir- 
riti la pelle, può immaginare facilmente 
le conseguenze che ne derivano. Infine; 
sempre per il medesimo motivo dell’in- 
sufficenza della biancheria, la divisione 
che dovrebbe essere mantenuta severissi- 
ma fra la biancheria delle sezioni sifili- 
tiche e quella delle altre, non è che un 
pio desiderio, e frequentemente nelle di- 
visioni interne e chirurgiche si trovano 
capì di biancheria col timbro delle sifi- 
litiche e viceversa. 

Vediamo ora quali sieno gli indumenti 
che l’amministrazione fornisce alle in. 
fermiere. Esse ricevono una vestaglia 
colo? rosa, e crediamo che questo colore, 
idealmente grazioso e civettuolo per un 
vestimento femminile, sia in realtà il me- 
no pratico per l'infermiera di un ospe- 
dale. Anzitutto perchè evidentemente l'u- 


nico colore indicato per il personale di| 


servizio in un’ospedale è il bianco. Le 
stoffe, che coi loro colori o coi loro di- 
segni non lasciano vedere le macchie od 


deve lasciarsi sfuggire, nè per incuria, 
nè ‘per un disordinato sfruttamento, il 
quale finisce col ritorcersi in danno di 
chi lo pratica e con lo sciupare le nostre 
prospettive migliori. 


il sudiciume, dovrebbero essere assolu- 
tamente proscritte. 11 bianco è certamen- 
te il colore ideale della pulizia, ed infatti 
În tutti gli ospedaii moderni indistinta- 
mente, Ie infermiere come i medici han- 
no. vestaglie di color bianco o. grigio 
chiaro. Ma a parte il colore, anche il ta- 
glio delle vesti corrisponde poco o nulla 
a quel principio d’estetica che pure in 
un ospedale non dovrebbe essere trascu- 
rato. Anche senza azzardare di chiedere 
che il nostro. Ospedale venga riformato 
in modo da corrispondere a quel princi- 
pio che regna e domina sovrano nella 
costruzione degli ospedali moderni, di 
renderli, cioè, in tutto e per tutto tali da 
non far rimpiangere all'ammalato la cai 
sa, e da provocare inelui anzi, in tutti i 
modi, un'attestazione di benessere pia- 
cevole, pure non dobbiamo dimenticare 
che l’estetica non deve venir trascurata. 
Chi abbia veduto una «nurse» inglese 
con i suoi capelli ravviati, col suo ber= 
retto bianco candido, con la sua lunga 
vestaglia bianca, pratica, elegante, sta- 
vamo per dire appetitosa, e confronti poi 
quest'immagine con quella, delle nostre 
infermiere - vestite o meglio infagottate 
malamente in quelle disgraziate vesta- 
glie rosa, fatte tutte d'una misura a ta- 
glio di camiciotti, che arrivano appéna 
alle ginocchia, lasciando vedere le sottane, 
Vestaglie che ad alcune ricadono in ampie 
pieghe, mentre ad altre non si possono 
nemmeno chiudere - troverà che il con: 
Tronto è tutt'altro che lusinghiero per 
noi. Notiamo poi per incidenza, che, per 
un motivo inesplicabile, le vestaglie del- 
le nostre infermiere non hanno bottoni, 
e si chiudono, bene o male, con delle 
spille di sicurezza, alirettànto poco pra- 
tiche, quanto pericolose per gli amma- 
lati, specialmente se bambini, che le in- 
fermiere avvicinano. In capo, le infer- 
iniere del nostro Ospedale, non hanno nè 
il berretto, nè il nastro delle infermiere 
tedesche o inglesi: con quanto vantag- 


ognuno può immaginare. 

Da un paio d’anni furono date alle in- 
fermiere dei grembiali bianchi, che esse 
portano soltanto durante la visita, ma 
che male servono a rimediare ed a com- 
pletare l'abbigliamento. 

Questo per sommi capi quanto si può 
dire, oggettivamente, delle condizioni 
della biancheria, condizioni che forma- 
rono ripetutamente oggetto di lagni, di 
proteste ed anche di concrete proposte 
da parte del collegio medico dell’ospe- 
dale. Ed è quindi necessario che anche 
a quest'importante ramo del servizio ven: 
ga dedicato accurato studio per un'ampia 
riforma. 

* f 

E poichè abbiamo parlato della bian-| 
cheria, accenniamo ad.un altro capitolo, 
cheerifiette la pulizia personale e l’igie- 
ne dei malati e sta in strettissimo nes- 
so col precedente, e cioè quello dei bagni. 

T bagni dell'Ospedale, allogati in una 
caseita situata. presso l'ingresso di via 
dei Boschetto, non corrisponetono certa 
mente alle esigenze di uno stabilimento 
moderno: gli anditi piccoli e stretti, le 
stanze anguste e male illuminate, il ser- 
vizio affidato in tutto e per tuito a due 
sole persone, la mancanza assoluta ditutto 
quel comfort, che in uno stabilimento di 
bagni, se anche destinato ad un ospe- 
dale, è pur necessario. Rammentiamo le 
sale d'aspetto e le sale destinate al riposo 
e quelle per il massaggio e la ginnastica. 
medica, del. Policlinico dì Roma e del- 
l'ospedale Virchow di Berlino, ambienti 
veramente splendidi e quasi lussuosi; ma 
anche senza voler fare le cose tanto 
splendidamente, è pur certo che una stan- 
zetta dove i malati possano attendere, ed 
fun ambiente con un paio di divani dove 
si possa riposare dopo il bagno, non co- 
stituirebbero un lusso sibaritico. La pos- 
sibilità di un massaggio dopo il bagno 
{mon esiste presentemente da noi, eppure 
è certo che per le affezioni reumatiche e 
per molte forme di malattie nervose, ilj 
vantaggio di cure di simile genere è in- 
i discusso, È 
| Ma i bagni del nostro Ospedale - per un 
uso invalso. e per la mancanza di stabi. 
{limenti balneari in città - vengono u- 
sufruiti da ammalati esterni, e non sol- 
itanto da ammalati, molto più che 
idai degenti nello Stabilimento. L'o-j 
tario per i bagni, per la ristrettezza dei 
locali ed il piccolo numero delle cabine, 
è fissato in un modo tutt'altro che pra- 
tico. Infatti le infermiere, per le quali i 
i bagni frequenti sarebbero pur necessari, 
“non possono fare il bagno che dalle 6 alle 
7 di mattina, il che è quanto dire nell’ora 
ldel massimo lavoro nelle divisioni, per- 
chè in essa si accumulano tutte le molte- 
plici faccende affidate al personale di 
iservizio. Gli ammalati dello stabilimento 
| non possono fare il bagno che dalle 8 alle 
;10, e vi si recano quindi proprio quando 
il medico fa la visita in divisione, immo- 
bilizzando una o due infermiere, che de- 
vono essere destinate ad accompagnarli. 
Gli ammalati esterni possono fare il ha- 
I gno dalle 10.30 alle 12. I medici dello Sta- 
bilimento, per i quali non è riservato 
che un solo stanzino al primo piano, ar- 
redato con una semplicità ultra spartana, 
non possono più fare il bagno dopo le 10, 


«gli ebollitori e degli sterilizzatori la luce 


gio ‘dell’estetica ‘ed anché della pulizia; 


il’ ufficio portaule 


perchè il loro stanzino si trova, come ab- 
biamo detto, al primo piano, che è riser- 
vato in quelle ore alle ammalate esterne, 
Abbiamo così il'caso veramente strano 
che i medici dello Stabilimento non pos- 
sono fare il bagno che fra le 8 e le 10 e 
fra le 4.30 e le 6, il che vuol dire proprio 
in quelle ore in cui, in base al vigente 
Tegolamento, devono trovarsi in divisio- 
ne a fare la visita medica. 

La necessità che i medici in un grande 
ospedale possano fare il bagno a qualun- 
qué ora e con tutte ie possibili comodità, 
è tanto logica e tanto evidente; che rite- 
niamo inutile discuterla. Si è domandato 
più volte di fare degli stanzini da bagno 
dove sono le ‘abitazioni dei medici, af- 
finchè questi possano prima o dopo la 
isita provvedere alla loro pulizia perso- 
, ma questa richiesta è stata sempre 
Tespinta per la mancanza di posto, e si 
verifica così il caso che il medico, se 
vuol prendere .il bagno prima'della vi- 
sita o prima di un'operazione, deve at- 
traversare tutto l'Ospedale, mentre si 
trova. nell’assolita . impossibilità di po- 
terlo prendere dopo la visita, dopo un’o< 
perazione o dopo il contatto con amma- 
lati infettivi, ammenochè non voglia far- 
lo, come spesso forzatamente deve, in una 
delle vasche comuni all'ora in cui fanno; 
il bagno gli ammalati esterni. 

I bagni per medici nelle divisioni chi- 
rurgiche sarebbero uno dei postulati più 
importanti della chirurgia moderna, giac- 
chè pur dovrebbe essere data la possibi- 
lità agli operatori di procedere ad un'ac- 
curata pulizia personale prima di un atto 
operativo importante, 

Da alcuni anni si sono istituiti nelle 
divisioni i bagni per gli ammalati, ossia 
un bagno in ogni divisione. Il bagno però 
è collocato in quasi tutte le divisioni in 
immediata prossimità del cesso: coni 
quanto vantaggio per l'igiene e per la! 
pulizia, lo può immaginare ognuno che; 
sappia come i cessi dell'Ospedale sieno 
tutti di sistema antico; e non esista il 
raro lusso dei cessi a risciacquamento 
che nella sezione paganti e nell'andito 
ove sono, le Alli dei medici. 


L'illuminazione forma argomento a la- 
gni perpetui da parte dei malati e dei 
medici. Le infermerie, nelle quali si tro- 
vano 20 o 24 malati, in tempi normali, 
sono illuminate in tutto e per tutto da 
due fiamme a gas, e con la stessa parsi- 
monia è provvisto all’illuminazione de- 
gli anditi: non solo è impossibile agli am- 
malati nei pomeriggi e nelle sere d'in- 
verno di leggere o di lavorare, ma anche 
per la visita medica nel pomeriggio l'illu-| 
minazione è del tutto insufficente, e spes-| 
se volte non solo nel pomeriggio; perchè 
l'inverno, spesso anche durante la. mat- 
tina, quando ardono-tutte le fiamme de- 


dei beccucci è così fioca, che si vede il 
primario col suo secondario girare fra i 
letti dei malati accompagnati da un'infer- 
micra che tiene in mano un cerino, alla| 
cui scarsa luce i medici devono esaminare | 
l’ammalato. Quadro questo che potrebbe 
forse figurare in una collezione storica 
in cui si volesse rappresentare la visita 
in un ospedale di due o trecent'anni fa, 
ma.che poco può corrispondere alle esì-| 
genze, per quanto modeste, che. si pos- 
sono avere in un ospedale moderno; dove 
la profusione di aria e di luce è uno dei 
primi e più importanti postulati. 

Nelle abitazioni dei medici poi, non e- 
siste nemmeno l'illuminazione a gas. Per 
quante richieste sieno state fatte in pro- 
Posito, essa non fu mai accordata con la 
motivazione dell’ insufficente pressione: 
ed. i.medici del nostro Stabilimento ri- 
cevono dall'amministrazione, ogni mese, 
due pacchi di candele steariche, che de- 
vono servire ad illuminare le loro stanze 
col medesimo sfolgorio e col. medesimo 
lusso con cui erano illuminate, quan- 
do non si era scoperto ancora il gas 
illuminante, nè si conosceva la luce elet- 
trica: alla quale non si sa bene per qual 
motivo è stato chiuso finora nel modo più 
assoluto e più severo l’accesso al nostro 
massimo stabilimento ospitaliero! 


1 
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Genetliaco imperiale. Domani, ricorren- 
do il genetliaco imperiale, alle 9 ant. ver- 
rà celebrato un solenne ufficio divino col 
canto del «Te Deum» nella basilica di 
San Giusto, Vi assisteranno le autorità, 
corporazioni e rappresentanze. 


RBiargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo: locale: 

. Ricordando le ultime vittorie naziona- 
li, per mancato intervento ad un conve- 
gno in:casa dell’ospitale patriota M., da 
CHDIF..cor..b, 

Per la Cassa centrale ci pervennero: 
raccolte sulla vetta del Monte Maggiore 
da un socio del Club Alpino Fiumano, 
fra diversi soci del:Circolo. «Stella» di 
Fiume ed altri amici, cor. 3.80; 

pro gruppo di Grado: raccolte da una 
compagnia di istriani, protestando con- 
tro da «furie del locale segretario di cura, 
cor. 

— Alla. Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero corone 100 da: Anto: 
nio Costantini per ricordare un mesto an- 
miversario, 

Scambio di visite. Iermattina il co- 
mandante la nave-scuola nord-america- 
na «Itaska», capitano I. C. Reinburg, si 
recò a far visita alla presidenza del Mu- 
nicipio. Fu ricevuto dal secondo vice-pre- 
sidente del Consiglio, on. avv. Daurant, 
il quale alle 11,30, con. un battello del- 
restituì la visita a 


bordo, 

| Onorificenze. Fu conferita la eroce di 
cavaliere dell'ordine di Leopoldo con 
esenzione dalla, tassa al cons. dott. Al- 
fredo Manussi nobile de Montesole; e la 
crace di cavaliere dell'ordine di Fran- 
cesto Giuseppe al consigliere contabile 
della Direzione di finanza di Trieste sig. 
Carlo Simonis. 

Premiazione. Dei due soli premi isti- 
tuiti a favore dei ragazzi ricoverati nella 
Pia Casa, uno è scaduto il 14 agosto. E' il 
previo fondato dalla signora. Carlotta 
Bosquet a ricordo della morte del figlio 
Riccardo, che quest'anno è stato 'confe- 
rito dalla Direzione Generale di pubblica 
beneficenza a Giuseppe Griesti, a’ anni 
15, sarto, giovanetto da tutti distinto per 
costumatezza e abilità nel lavoro, La 
consegna, del premio avvenne domenica 


icon una\modesta solennità - in occasio- 


ne del conferimento annuale delle di- 
stinzioni di bontà e profitto nella scuola 
e nel lavoro: 

Adunanze sociali. Nel congresso del 
«Club. Atletico Triestino», tenutosi ieri 
l’altro, risultarono eletti a comporre la 
Direzione i signori: Arturo Mazorana, 
presidente; Giuseppe Giller, segretario; 
Gioachino Giller, cassiere; Carlo Pezzer. 
Francesco Depace, direttori; Umberto 
Teja, Giuseppe ‘’l'urini, revisori. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


* Questa sera, alle 9, al «Castello di| I «tempi» furono «presi» dai cronome- 


Trieste», in via S. Giovanni Ni 9, si terrà 
un congresso straordinario del C. S. 
«Sempre Avanti». 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signori- 
na Maria Slocovich, dai coniugi Krisch 
cor. 20, a favore della Poliambulanza e 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Caterina ved. Georgioù Micich da ‘una 
anonima cor. 5 a ‘favore della Guardia 


te] 

n ontro la tubercolosi per- 
vennero dal. sig. Antonio Silovich di Spa- 
lato per una prestazione avuta cor. 4. 

, Il cuore dei iettori. A favore della ve- 
dova  dell’operaio P. ci pervennero da, 
N. N. cor. 2. 

La cronaca del caldo. La grande estate 
non è mai-arrivata.più tardi che questo 
anto: tuttavia non ha perduto il suo 
tempo: e moltissime persone, con loro 
pieno diritto, manifestano già a quest'ora 
il tedio, la stanchozza, l’insofferenza de- 
gli eccessivi calori. È diciamo con loro 
pieno diritto, perchè questa. estate del 
1909,. arrivata con un mese almeno di 
posticipazione, ha già a quest'ora supe- 
rato il numero delle giornate di calore 
intenso che si registrarono negli ultimi 
due anni. Imtendiamo dire delle giornate 
nelle quali i termometri cittadini si al- 
zano sopra. i 30 centigradi: di queste ne 
abbiamo avuto a tutto ieri quattordici; 
delle quali sei nel mese di luglio, dai 25 
in poi, e otto nel corrente mese d'agosto. 
La, registrazione più alta fu quella di 33 
centigradi avutasi il 29 di lugli 

L’anno scorso, forse perchè la prima- 
vera era stata relativamente molto cal 
da; l'estate si spinse di rado alle tempe- 
rature avanzate. Calori di 30 centigradi 
e più se nè segnalarono per 7 giorni sol- 
tanto: di questi, 2 caddero all’inizio di 
giugno, 4 nel luglio, e 1 soltanto nell'a- 
gosto, che fu il primo del mese. Alla fine 
d' agosto, la temperatura non superò mai 
i 28.5. E la massima quota dell’'anno”fu 
di 33 centigradi, il giorno 30 luglio. 

Estaie molto temperata era stata an- 
che quella del 1807. Le alte temperature 
(sopra i 30 cent.) si segnalarono soltanto 
per 13 giorni: di questi, 1 spettò al mese 
di giugno, 2 caddero nel luglio, e 10, qua- 
si consecutivi, nella prima metà del me- 
se d'agosto. I massimi calori furono rag- 
ginuti il 9 e il 10 agosto, con tempera- 
ture di 33,5 cent. 

Nel 1906, questa temperatura non era 
stata raggiunta mai. La massima, di 
32.5, fu ai primi d'agosto. Viceversa le 
giornate -di caldo. a più che 30 gradi fu- 
tono quell’anno non meno di 18: delle 
quali 2 alla fine di giugno, 8 nel luglio, 
7 nell'agosto ed una nel settembre. 

Nel.1905 l’ estate era piombata improv- 
visamente ai primi di luglio, con tempe- 
rature.di 84 gradi, che furono le più alte 
degli ultimi anni. E poi, durante la sta- 
gione, si ebbero calori di più che 30 gra- 
di per ben 23 giorni: dei quali 12 nel lu- 
glio e 11 nell'agosto; mentre ancora a 
settembre avanzato. il termometro s' al- 


zava a 295. Anche peggio fu nel 1904, 


anno che noverò nel solo mese di luglio 
26 giorni con temperature superiori ai 30 
gradi! 

Abbiamo dunque, nel quinquennio pas- 
sato, due estati di calore costante ed in- 
tenso; e quindi un gruppo di tre estati 
successive con temperature discretamen- 
te moderate. L'estate del 1909, per quan- 
te breve, ha già sorpassato per giorni di 
calore eccezionale quelle dei due ultimi 


‘anni;ce’ se-le condizioni atmosferiche si 
mantengono senza mutamento, supererà, 


anche l'estate. del 1906 e si avvicinerà 
alle stagioni ardentissime degli anni pre- 
cedenti. = ù 

La Regata regionale a vela, Domenica 
mattina si tenne a Portorose l'annuncia- 
ta regata regionale a vela. Le corse si 
svolsero con esemplare regolarità e cor- 
rettezza. Di trenta iscritte ben ventino- 
ve imbarcazioni si presentarono allo 
«start». Fra queste il «Caprera» del sig. 
©Oscarre Rossi, che venne con i propri 
mezzi da Pola, e i rappresentanti di qua- 
si tutta la costa istriana. Mancò, si igno- 
ra perchè, la barca nord-americana, che 
aveva promesso di partecipare alla gara. 

‘Avgare finite tutti i partecipanti si rac- 
colsero nelle sale della villa S. Lorenzo, 
ove era preparato il banchetto di 200 co- 
perti. Quindi regatanti, invitati, giuria e 
gran numero di villeggianti sì portarono 
nella, sede della Commissione di cura) 
ove il Presidente del Comitato della. Re- 
gata, dott. Furruccio Cimadori, dopo un 
indovinato discorso, fece la proclama- 
zione dei vincitori e la gentile sua con- 
sorte con garbo squisito volle conse- 
gnare i premi artistici, da lei stessa do- 
nati, più la coppa d’argento donata dal 
dott. Ambrogio barone ‘Ralli che spetta- 
va al cutter «Tibet» vincitore della quin- 
ta corsa. 

Ecco ora i risultati della regata: 

La prova della prima categoria, «imbar- 
cazioni scoperte» percorso sei chilometri, 
fu vinta da «Nautilus». dei signori fra- 
telli Gerosa di Capodistria, comandato 
dal sig. A. Gerosa; che compì il percorso 
in ore una 1431”; secondo «Espero» del 
signor E. Vainovich di ‘Trieste da lui co- 
mandato, in ore 1.6°59”; terzo giunse «Are- 
tusa» del sig. Ascanio Apollonio e da lui 
comandato in ore 1.18°26”. 

: Della seconda categoria, per barche 
monotipi «cats», percorso di sei chilome- 
tri, giunse primo «Thea» del-sig. V. Cat- 
tarinich di Trieste e da lui comandata, 
che compì il percorso in ore 1.19 27”; se- 
condo giunse «Skiddoo» in ore 1.20"20”, 


signori Cavagna e Perdan comandata dai 


ignor Oscarre Cavagna; terzo «Fert» del 
sig. Dante Foresti e da lui comandata in 
ore 1.35’ 59". 

Della terza categoria, per «cutters» da 
una a tre tonnellate, per la quale il per- 
ccrso era di sei chilometri, la. gara fu 
vinta dal cutter «Odisseo» del sig. Ma- 
rio Hesky di Salvore e da lui comandato 
che coprì i sei chilometri in ore 2.524”; 
secondo in ore 3.08°47” fu il cutter «Lò- 
wel» al. comando del suo proprietario sig. 
de Cronenreuth di Trieste; terzo in ore 
3,09° 53” «Aktis», comandato dal suo pro- 
prieario Paolo Roth di Trieste. 

‘ La quarta gara, per cutters uniformi da 

«1 a 3 tonnellate fu vinta brillantemente 
dal «Corsaro» di Trieste dell'ing. Giusep- 
pe Faccanoni comandato dal sig. Enrico 
Ambrosini che coperse i 12 chilometri in 
ore 2.18' 3” il quale «record» fu il migliore 
della giornata; secondo giunse «Aurora» 
in ore 2.18°18” del sig. Aldo de Maiti di 
Capodistria comandata dal sig. Romano 
de Maiti; terzo «Lisette» in ore 2.31’ 44y 
comandata dal suo proprietario sig. An- 
tonio Pagliaro di Trieste. 

Della quinta categoria, cutters unifor- 
mi, di oltre tre tonnellate, giunse splendi- 
damente primo il «Tibet» del sig. Paolo 
Tripcovich e compagni comandato dal 
cap. Domenico Bassich che percorse i do- 
dici chilometri în ore 2.17'22”; secondo 
il famoso «Grillo» del dott. L. Gladulich 
e Compagni, -di Trieste comandato dal 
dott. G. Ivancich che giunse al traguardo 
in ore 2.18°20”; terzo «Heartsease» in ore 
2.24 26” ‘comandato dal suo proprietario 
sig. Felice Gessì. : 


tristi signorì ingegnere Enrico Bugliovaz 
e avv. dott. Buzzi. Giudici di campo era- 
no i signori’ ing. Giovanni Cattarinich, 
ing. Giuseppe Faccanoni e Nicolò Zarotti. 
L'U, S. «Libertas» ad Udine. La marcia 
ad. Udine, compiuta. dell'Unione Sportiva 
«Libertas» fu veramente bella. I podisti 
partiti da, Monfalcone alle 11 sotto la di- 
rezione del vice-presidente Brumatti ar- 
rivarono - dopo di aver fatto la sosta re- 
golamentare a Palmanova - alle 7.30 del 
mattino ad Udine dove erano aspettati da 
molti, soci della Società Ginnastica «For- 
ti e Liberi». Molta gente attendeva i trie- 
stini presso Porta Aquilcia, I gitanti ven- 
nero accolti da  calorosissimi «Ev 
Trieste». La Società Ginnastica «Forti 
Liberi» vole offrire agli ospiti nella pro- 
pria sede un vermouth d'onore durante 
il quale furono scambiati molti brindisi. 
Nella maitina i gitanti visitarono la città, 
ll castello, il museo del Risorgimento e 
la Pinacoteca friulana, Il pranzo fu ser- 
Vito inappuntabilmente all'Ajbergo Ro- 
ma. Anche qui si pronunciarono parecchi 
brindisi, inneggianti alle due’ società 
sportive, e alle due città sorelle. Nel po- 
meriggio furono fatte alcune partite ami- 
chevoli di Jancio del disco, del giavellotto 
e di palla vibrata fra le squadre delle due 
Società. Alle 8 era fissata la partenza. I 
ginnasti udinesi accompagnarono i trie- 
stini alla stazione ove si ripetè la mani- 
festazione di simpatia per Trieste. 
Effettuarono la marcia del Fortior Po- 
distico Italiano i seguenti signori: Fran- 
cesco Brumatti; Antonio Beram, Marcel 
lo Spagnuì, Ettore Gerin, Pietro Cini, Ore 
ste Segrè, o Comet, Robetto Andero, 


Umberto Crainigh - «fortior e Vaspi 
rante Giovanni Iurlani e il signori Zei di 
Gorizia. Il presidente dell’U. S. «Liber- 


las», (sig. Pino Vicelli, e i sig.ri Mario 
Novelli e Enrico Fradel s'erano recati col 
treno ad attendere i soci ad Udine. 
Abbondanza di tonno in Pescheria, Ieri 
arrivò dal medio Adriatico grande quan- 
tità di bellissimo tonno, che si vendeva 
iersera a corone 1.24 al chilogramma. 


om 


L'apertura del nuova ponte sul canale 


Alcuni giorni fa demmo notizia delle 
prime prove compiute dai tecnici della 
ditta costruttrice e dicemmo pure che si 
attendeva dalle autorità competenti la 
nomina delle commissioni tecniche per 
procedere al collaudo ufficiale del nuovo 
ponte sul Canale. I 

Ora, a quanto ci vien riferito, la prova 
ufficiale di collaudo avverrà la mattina 
del 21.corrente. Tale prova consisterà nel 
manovrare il ponte per mezzo del mecca-| 
nismo ad energia elettrica e poi col solo? 
sugilio della forza manuale. Inoltre per 
assicurarsi della’ stabilità e resisten- 
za al transito di grandi pesi sarà fatia 
passare sul ponte una, locomotiva col suo 
tender carico, il cui‘ peso totale serà di 
parecchie tonnellate. Siccome si può es 
ser certi che tale prova riuscirà benissi- 
mo; è da sperare che il ponte verrà su- 
bito aperto al libero transito. Quanto 
alle riparazioni o'al rinnovamento del 
vecchio ponte verde, non se ne parla af 
fatto, mentre nel progetto di costruzione 
del nuovo ponte se ne era trattato come 
di un lavoro da eseguirsi immediata- 
mente dopo. 


— eo 


Pracipita giù da 10 motri d'altezza! 


Teri nel pomeriggio nel magazzino N. 
26.al Punto franco avvenne una grave 
disgrazia. Il bracciante Angelo Sorter, di 
30.anni, abitante. in via, Pauliana N. 18, 
attendeva al suo lavoro su una, specie 
di ballatoio che corre rasente ‘il muro, 
quando, volendo dire qualche cosa a un 
compagno di lavoro. che lavorava al 
pianterreno, si sporse un poco e, perduto 
l'equilibrio, cadde dall'altezza di 10 me- 
tri circa! 

I compagni, esterrefatti, accorsero su- 
bito presso di lui e cercarono di prestar- 
gli qualche cura. Il dottore della Stazio- 
ne centrale di soccorso, sopraggiunto po- 
co dopo, gli riscontrò contusioni e abra- 
sioni cutanee  all’occipite, commozione 
cerebrale, frattura della scatola, cranica 
e una ferita di taglio al padiglione del- 
TYorecehio destro. Dispose perciò il suo 
trasporto. mediante. il carro-ambulanza 
all'Ospedale ove fu accolto nella decima 
divisione, Il suo stato gravissimo fece ri- 
teniere opportuno di fargli somministrare 
i conforti religiosi. 3 7 

A tutta stanotte egli versava in peri- 
colo di vita. 


Morti improvvise. Ha destato viva im- 
pressione la morie improvvisa, avvenuta 
ieri verso il mezzodì, del sig. Alberto 
Luzzatto, noto sensale in zuccheri e ar- 
ticoli coloniali. Il signor Luzzatto, che a- 
veva passato la giornata di domenica a 
Chiusaforte presso la famiglia, fu trovato 
inanimato nel suo,letto. Si chiamò il 
medico della stazione centrale di soc- 
corso, il quale dichiarò che si traitava di 
apoplessia. Il sig. Luzzatto, distinto mu- 
sicista, era. molto apprezzato nei circoli 
artistici della città. Era poi benvoluto da 
tutti per la sua bontà e gentilezza. Ave- 
va soltanto 48 anni e lascia moglie e due 
figli. 

Ai congiunti le nostre condoglianze. 

* Teri alle 5.359 pom. il dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via del 
Vento N. 6; per il bottaio Antonio Pip- 
pan, di 44 anni, il quale era stato coipito 
da improvviso malore. Al suo arrivo, il 
Pippan era già spirato. Il poveretto era 
rincasato dal lavoro mezz'ora prima ed 
era rimasto vittima di una paralisi car- 
diaca. 

L'annegato al Funto franco, identifi- 
cato, Quell'uomo che annegò miseramen- 
te ierlaltro, dinanzi all'«hangar» N. 1, 
del Punto franco, fu ieri identificato per 
Pietro Borsatto, di 42 anni, tappezziere, 
da, Trieste, abitante in Città vecchia, am- 
mogliato, ma separato dalla moglie. Non 
avendo egli espresse mai idee di suicidio, 
si ritiene che sia rimasto vittima d'una 
disgrazia. 

L'esplosione di una mina. - 18 mila 
chilogrammi di esplosivo e 100 mila ton- 
nellate di materiale. Ierlaltro, nella cava 
di pietra «Due sorelle», a. Sistiana, l’im- 
presa. Adriatica dei lavori portuali ha 
fatto esplodere una mina carica di ben 
16 mila chilogrammi di materie esplosive. 
Il risultato dell'esplosione fu amanto mai 
soddisfacente: la massa di pietra venuta 
giù è calcolata da 90 a 100 mila tonnel- 
late, fra cui numerosi grossi blocchi. di 
pietra del peso di parecchie tonnellate, 
i quali alla loro volta dovranno essere 
fatti in pezzi minori mediante altre pie- 
cole mine, La mina fatta esplodere era 
costituita da un tunnel principale pene- 
trante nel ventre della montagna per 25 
metri di profondità. All’estremità di 
questa era stata scavata una «camera» 
d'una capacità cubica di metri 3.40, e in 
essa erano stati ammassati i 16.000 chi- 
log»mmmi di esplosivo, cui fu dato fuoco 
mediante la corrente elettrica, azionata 
da una batteria di accumulatori situata 
ad oltre 200 metri di distanza, 


COMUNICATI 


Mi è grato di riconoscere pubbli- 
camente che la spettabile Riunione 
Adriatica di Sicurtà mi ha rifuso 
con la massima sollecitudine e cor- 
rettezza il.rilevante danno da me sof- 
ferto in seguito al furto con iscasso 
perpetrato nella mia villa in via Sa- 
muele Romanin 10. 


Dott.. Renato Iellersitz. 


Cassa Distreîtuale per ammalati, Trlsste 
AVVISO DI CONCORSO. 


E’ aperto il concorso ad un posto di 
segretario di Direzione presso la. Cassa 
distrettuale. 

Si richiedono gli studi legali e qual- 
che anno di pratica legale, sia avvoca- 
tile, sia giudiziaria, o amministrativa. 

Condizioni da convenirsi. 

Le offerte sono da presentarsi fino al 
15 Settembre p. v. 


Per la Cassa distrettuale per ammalati’in Trieste 
Il Presidente Ezio Chiussi, m. pi 


MUNICIPIO DI PIRANO 


N. 3102. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Sino a tutto il giorno 22 agosto corr. 
resta aperto il concorso per un posto di 
guardia comunale di pubblica sicurezza 
alle dipendenze di questo Municipio. 

‘A questo posto va congiunto lo stipen- 
dio.di annue corone 1000 ed il gratuito 
percepimento dell'uniforme nei limiti fis- 
sati dal rispettivo regolamento. 

La nomina viene fatta a titolo di prova 
per un anno, dopo il quale segue la even- 
tuale conferma e da allora In poi il li- 
cenziamenio può avvenire solo verso una 
disdetta di tre mesi. Le guardie hanno 
assicurato il diritto a pensione a sensi 
della legge rispettiva per l’assicurazione 
degli impiegati privati. 

I concorrenti devono presentare le pro- 
prie istenze di concorso munite di docu- 
menti comprovanti: 

1, l'età non minore di 25 anni e non 
superiore a 45; 

2. la incensurabile condotta sinora ie- 
nuta; 

3. che sanno leggere e scrivere in modo 
Uda poter estendere un rapporto; 

4. la robusta e sana costituzione fisica. 

Pirano, 18 agosto 1909. 


TI Podestà 
Giuseppe Dr. Bubba, m. p. 


SANATORIO del dott, LUITHLEN 


Vienna VIII Auerspergsirasse 9, 
Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 
rico Luithlen. — Assumesi qualunque operazione 
Si curano i» malattie cutanec, della vescica è 
delle reni. Libera scelta del medico, — Madici 
che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 


Emma, anima mia, cosa vedono 
gli occhi. miei! 


Qui, a 3000 metri sul livello del ma- 
re, in. un lontanissimo angolo della 
terra, si possono comperare le pa- 
stiglie minerali di Sodener  origi. 
nali di Fay ed io posso finalmente 
por fine al mio insopportabile raf- 
îreadore! Questo ci prova ancora 
una volta come le cose buone fac- 


| ciano la loro strada! Egregio signo- 
re, mi dia subito tre scatole ine 
thè io non abbia ancora a trovarmi 
nell'imbarazzo. Ed ora vedrai, crea- 
tura mia, quanto presto sàrò di 
nuovo fresco e allegra. Le Sodener 
originali di Fay (& cor. 1,25 la sca. 
tola) non tollerano semplicemente, 
alcuna infredéaturà. 
Vendita all'ingrosso presso F.co Mell, Trieste 
Rappresentanza generale per l'Austria-Un- 
Gneriae W. Th. Guntzert, Vienna, T71e È 
Grosse Neugasse N. fl. 


®) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al confenpto e uon assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


Dott. WULZ 


HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITÀ 


L’ AMBULATORIO 


Dott. Brillant 


resta chiuso dal 44 al 24 corr. 


CAUSA TRASLOCO 
in via Accuedotto 13.Ip. 


Denti | artificiali 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Doît.J. Cermak 8 6. Tuscher 


Via della 


IL DEPOSITO 


VINO TERRANO BEL CARSO 


IDEE 


venne traslocato 


in Via 6. Galatti N. 6 


Telefono 1883 


LA VENDITA IN BOTTIGLIE 


venne afiidata al 
Negozio Commestibili e Delicatezze 


Giov, Hiahse, Via Poste N. Tele 1685 


Di 3 fa finissima, in bottigli 
Acqua di Colonia dai ‘litro Cao HO 
da 3/, litro Cor. 1.80, da %, litro Cor. 1.--; 

da 1 Htro Cor, —.70. 
Drogheria Ettore Zernitz, Volti di Chiozza 
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IL PICCOLO, pa 


Un ragazzo che non dà notizie di sè. - 
Ura wiatire nell''angescia. Il ragazzo Vin- 
cenzo Michelin, di 14 anni, da Monterea- 
le Cellina (Friuli occidentale) è scom- 
parso dal 9 corrente, dall'abitazione di 
un oste, in via del Boschetto 48,) presso 
il.quale alloggiavano pure un suo ira- 
tello e suo cognato, e al quale era stato 
affidato dalla madre, Pasqua Michelin; 
Una povera vedova, che campa la. vita 
servendo presso una famiglia benestan- 
ie. Occupato dapprima quale «piccolo» 
‘nella trattoria «Alla città di Spilimber- 
go», in via della Barriera vecchia, il ra- 
gazzo. era rimasto ora senza, occupazio- 
rie, La madre sua era andata con i pa- 
droni in campagna, per una quindicina 
di giorni. La mattina del 9.:corr. il ragaz- 
zo uscì dalla casa dove alloggiava e non 
si fece più vedere, nè diede più notizie 
di sè. La povera madre e gli altri con- 
giunti hanno fatte le più attive ricer- 
che, ma queste sono riuscite inutili. Qual 
cuno affermò di averlo veduto, durante 
tutto il. 9, sino alle 11 di sera, girare as- 
sieme ad un venditore ambulante di, go- 
lati; ma le ricerche fatte anche fra i ven 
ditori di gelati non diedero alcun risul. 
tato. Ritenendo che il ragazzo sì fosse re- 
cato presso i parenti in patria, la madre 
sua scrisse colà; ma del ragazzo nessu- 
na, notizia. " 

Si può immaginare l'angoscia. della 
povera madre. Unica speranza ‘che la ri- 
mane.è quella che il ragazzo sia stato 
raccolto. ed alloggiato qui da personé 
che, ritenendolo senza famiglia e senza 
alcuno dl mondo, non sì siano curate di 
avvertirne l'autorità. Ella spera ora 
che, divulgato il fatto a mezzo no- 
stro, qualcuno le dia. contezza del figlio 
suo. La Michelin abita in via. Cavana 
N. 21. Il ragazzo è vivace, bruno, di me- 
dia statura, piuttosto robusto, Al mo- 
mento della scomparsa indossava. calzo- 
nì color grigio, giacca nera e'maglia 
rosso-verde. 

Furto in danno d’una povera diavola. 
Sabato sera, quando rincasò, Tosca Sos: 
sich, cameriera nella ‘trattoria Giraldi 
di via del Lazzaretto vecchio N. 5 e abi 
tante presso. Paola Grumusich, in. via 
del Sale N. .2, constatò che durante la 
sua assenza qualcuno era entrato nella 
sua cameretta, aveva aperto il suo bau- 
le e l’aveva derubata del portamonete 
contenente 60 corone, frutto dei suoi ri- 
sparmi. La poveretta denunciò il furto 
alla polizia. 

Due corone e un portamonete. L'altra 
sera. verso le 11 il fuochista. Giuseppe 
Benes, alle dipendenze dell'impresa Fac- 
canoni e Compagni, si recò con i suoi a- 
miei Pietro Sgorbissa e Giuseppe Longo 
nella trattoria «Alla città di Berlino», 
dove vuotarono parecchi bicchieri di bit 
ra. Vertuto il. momento di pagane, .il Be- 
nes consegnò alla. cameriera, Gioyanna 

tonich, di 28 anni, una banconota da 

sci corone e da donna gli diede il resto. 
Na un. montente dopo, la Istenich af- 
di avergli dato în isbaglio due co- 

ne di più. 

«+ No la se ga sbaglia prima. La se 
sHsglia, inveza, adesso - rispose il Be- 
nes, - A mila me ga dà quanto che me 
Vigniva. 

+ E a mi chi me ga ciolto le do co- 
TOREÎ,.. BE VOTI 

— La ghe lo domandi a lu... 

—.Sen proprio sicura, el me credi. 

N Benés; seccato, levò di tasca il por- 
tamenete e lo consegnò alla ragazza, per- 
chè ne verificasse il contenuto. La Iste- 
nish si mise a contare il denaro e, con- 
tando, si scostò dalla comitiva. Intanto 
il Benes continuava a. discorrere con i 
‘compagni, Quando fu il momento d'an- 
darsene, egli chiamò la cameriera, che 
non s'era fatta più viva, e.le chiese il 
portamonete. 
monete ?... Ne "1 me.lo ga dà 
Mi ghe lo go lassado sul ta- 


Mo par. che stasera se ghe ga iazzà 
el Zervel.. 

Ma mon ci fu verso d'indurre la Iste- 
nieh a restititiro il portamonete ed ii 
Benes la fece arrestare. Anche alla poli- 

zia la cameriera negò di aver presoril 

.. portamonete, Fu trattenuta. 

°. Una sbornia cho fa nerdere 1 sensi e 
una sconata al medico. Verso le 8 del po- 
mériggio di ieri dalla farmacia Serraval. 

lo fu telefonato all’«Igea» per l'invio di 

un medico in piazza del Sale, dove gio- 

ceva în terra un individuo che sembra- 

va in grave stato. Si recò sul luogo il 

duttore di turno, il quale constatò che il 

sofferente era in preda a una sbornia fe- 

nomenale. Gli. fece, aloune ‘iniézioni. di 

caffeina ‘e inalazioni «di. ammoniaca..e 

riuscì a fargli riprendere i sensi. Poi or: 
dinò che venisse condotto all'Ospedale; 
ma dalla folla. agelomeratasi alcuni. che 
dissero di essere. amici dello sborniato, 
investirono con ingiurie il medico. Sem- 
bra che non si potessero capacitare co- 
me per un'ubriacatura si potesse finire 
all'Ospedale! . Dovette intervenire una 
guardia dip. s_a proteggere il medico. 

Naturalmente, l’ubriaco fu lasciato lì e 

uno dei protestatori si incaricò di accom- 

pagnarlo.a casa. 

Botte,  medicature e paese. Domenico 
Pensierini, di 59 ‘anni, guardiano nel 
nuovo edificio che sì sta. ultimando in 
piazza San Giovanni, ieri nel pomeriggio 
trovò alterco con un manovala addetto 
alla fabbrica; Renato Cerne, di 17% anni, 
abitante in androna del Buso N. 7, per- 
chè questi lo aveva preso in giro, Il vec- 
chio finì col perdere la pazienza e gli 
diede uno schiaffo. Il Cernè reagì e vi 
fu uno scambio ‘di. boite. A zuffa termi- 
nata, enirambi si recarono alla Guaraia 
medica. Il giovane aveva escoriazioni 
alla mano e al braccio isinistro e l’altro 
contusioni al. costato e. graffiature. alla 
faccia. Mentre venivano medicati si. rap- 
pattumarono, y 

Le scarpe del bagnante. Ierlaltro nel 
pomeriggio al bagno popolare presso, la 
Lanterna il bracciante Giovanni Ruzzier; 
di 28 anni, abitante in via Giovanni Boc- 
caccio N. £, iu derubato, mentv'era in 
acqua, delle scarpe che aveva lasciato 
accanto agli abiti. Avvertì subito della 
scomparsa la guardia dip. s. colà di 
piantone; male ricerche a nulla valsero. 
Le scarpe chissà dove camminavano a 
quell'ora. Il Ruzzier dovette acconciarsì 
ad andarsene a piedi scalzi.-Il furto fu 
denunciato alla polizia. 

Ragazzi che rubano. Maria Gulich, pro- 
*prietaria di un negozietto. d'erbaggì in 
via Antonio Canova N. 24, denunciò ieri 
alla polizia che; duranie una sua breve 
ignoti ladri erano entrati nei 

cizio e l'avevano derubata di una 
collana d'ora del valore di 90 corone; 6 
d'una banconota da 19 corone. Si sospet- 
ta che a commettere il furto siano stati 
alcuni ragazzi. 

Uno che di tranquillo ha solo il nome. 
Terì nel pomeriggio verso le 5 nello spae- 
cio vini di Antonio Ivancich, in via del- 
la Stazione N. 19, entrarono aleuni indi 
vidui i quali ordinarono ognuno un quar- 
io.di vino, Poco dopo uno di essi, Emilio 
Tranquillini, di 23 anni, bracciante, abi- 
tante in via Gaspare Gozzi, tentò di svi. 
gnarsela senza pagare; ma fu trattenuto. 
TI giovanotto allora se la prese con L'o- 
sta, e, dopo di aver tentato di gettare a 
terra il banco; lo afferrò per il collo, Ji 
ragazzo Luigi Mislei, addetto allo ‘spac- 
cio, si recò a chiamare una guardia, che 
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accorse subito. ed ammonì il violento & 
calmarsi. Il Tranguillini, che era fuori 
della grazia di Dio, per tutta risposta le 
menò un pugno sulla fronte. Allora la 
guardia lo dichiarò in arresto. Il Tran- 
quillini le si avventò allora contro e la 
addentò alla mano destra, asportandole 
un pezzo di carne. La guardia - Alberto 
Sulling, di 27 anni, abitante ‘in via del- 
Olmo N. 15 - non lo abbandonò per que- 
sto e riuscì a trascinarlo fino in via dei 
Carradori. Il Tranquillini si gettò a ter- 
ra e si diede a colpire ia guardia con pu- 
gni e calci. Comparvero altre due gue 
die e solo così si riuscì a domare il vio- 
Tento. Aila polizia il Tranquillini negò 
di aver tentato di fuggire senza pagare, 
poichè la sua parte l'aveva pagata, e me- 
stò pure di aver preso pel. collo PIvancich. 

La guardia ricorse alla Stazione cen- 
trale dî soccorso; ma più tardi dovette 
recarsi all'Ospedale. 

Grayvo caduta, Matilde Bruni, di 38 
ammi, abitante in via, della Guardia N. 39, 


iersera, in via dell’Ofmo N, 1, inciampò È 
e, cadendo, riportò la frattura della tihia |g 


sinistra. Si dovette chiamare il carro 
ambulanza della Stazione centrale di 


soccorso, col quale fu portata all’Ospe-|i 
dale ove venne accolta nella decima’ Ci-|î 


visione. 

Caduto da un'impalcatura. L'elettro- 
tecnico Antonio io, di 29 anni, abitante 
in via dei Lavoratori, N. i, ieri nel po- 
meriggio, mentre lavorava nella Spremi- 
iura d'olii a Sani'Andrea, cadde da una 
impalcatura e riportò la irattura del 
braccio ‘destro., Fu accompagnato all 
spedale, ove fu accolto nel decimo ri- 
parto. 

In rissa. Il bracciante Luigi Scholz, di 
29. anni, abitante in via del Farneto N, 
10, iersera, mentr'era in una irattoria; 
#rovò alterto con: altri avventori, e uno 
di questi gli tirò un orciuoletto che, col 
pendolo alla bocca,.gli produsse una fe- 
rita. perforante il labbro inferiore e la 
rottura, d’un dente, Alla Guardia medica 
ebbe.le cure del caso, 

* Luigi Vanerin, di 30 anni, abit 
in via Risorta N. 7, iersera si present 
l'Ospedale per farsi medicare una. ferita, 
lacero-contusa alla regione frontale, ri 
portata in' rissa. Fu medicato! A 

Sotto una vettura. Carolina  Milosse- 
‘vich, di 78 ‘anni, abitante (in. via della 
Geppa N. 6, iersera, menire rincasava, fu 
investita da una vettura. e, cadendo, ri 
portò escoriazioni al capo e all'omero de- 
stro. Poriata all'Ospedale, fu, medicata è 
poi rilasciata, 

Un mezzo di vetro in un piede. Il ra- 
gazza di 12 anni Rodolfo Ciasni, abitan- 
Te in via delle Sette fontane N.1800, ieri 
nel pomeriggio camminando ‘con ‘i pie- 
di scalzi per un'viale del Giardino pub- 
blico rimase ferito da un pezzo. di vetro 
alla pianta del piede sinistro. Fu aecom- 
pagnato all'Ospedale ove fu accolto nel 
la. decima divisione. 

Gelosia e. coltello, Maria, Dornich, di 
18 anni, abitante in vie. Pozzo del mare 
N. 1, ricorse ieri all'«Igea» per essere me- 


nie 


Gicata di quatiro ferite di punta, è pre-| 


cisamente una al braccio destro, una al 
la regione ascellare, uno al dorso ed una 
al costato sinistro. \Al sanitario che, la 
medicò raccontò che a conciarla. a quel 
modo era. siato l'amante di lei, cha l'a-! 
veva ferita dopo un alterco sorto por 
questioni. di gelosia. 

Un caso d'insolazione. La casalinga 
Giulia Benco, Gi 42 anni, abitante a Bar- 
cola N. 491, ieri mattina venne in città 
a piedi é quando ritornò a; casa, alle 
10.30, si sentì fortemente indisposta. Vi- 
sto che il male si aggravava, si telefonò 
subito alla Stazione centrale di soccorso 
e il dottore, giunto poco dopo, constatò 
trattarsi d'insblazione e le fece le pre- 
scrizioni del caso. 3 


Sasso, feritore. Il bambino di 5 anni 


Eugenio Fortuna, abitante in via Pon- é 


zianino N. 17. ieri nel pomeriggio fu col- 
pito da un sasso, scagliatogli da un altro 
ragazzino, alla regione temporale destra 
in modo da riportare una ferita. La ma- 
dre lo portò alla Stazione centrale di soc- 
corso, ove ebbe le cure necessarie, 


Cadute: Il ragazzo di 7 anni Enrico], 


Medvesek) abitante in via dell'Industria 
N. 684) iersera, in seguito a caduta, ri- 
portò contusioni alla fronte ed. escoria- 
zioni alla spalla destra. Ricorse alla 
Guardia medica, 

Gorrispondenza aperta. A4rVitro. Poichè 
il troco ha rilutato di procedere alla 


pedimento mon 
zione dello Stat 
, vile, .cioà 

(Del i 
idenza d’u 


imonio. — Assiduo abbonato 
libero di ;contrarze il. mat; 
detto di necessità senza. Dis 


il Codice civile 
consanguineltà», La disp 
mpedimenti al. matrimon D 
ve-per gravi motivi al. G Im ultima 
] stero, degli. im:fern 
rivolta al curato della Sna 


; che:fosse stat 
;impenso chel le 


no in cui era si Dem. 
s0 lo nello stesso gioimo. prima; dell’effetti- 
inza effetto legale perchè 
mali red. esecutive suotali 
o jsibili e impugnabi- 
j iticante: Quella parte della vall 
di Roùano che. va fino alla chies 
tiene valla| città. — Regnicolo i 
italiani, nati in Austria, depo 
3 6). somiamente eso; 
militare. Devona però presentari 
mo ed esibire la fede di 
nte negli ortì. Abbia par 
perchè i galli non 
ati per schiamazzi 


Lei 
ttoppo esigente, — Zelinda, 1) Deve com- 
prendere anche Lei cha possono succedere 
bagli. Non questa è giustificato il pi 
far nale. fui dunque sempre nello 
sfesso modo. 2) «Se crediamo ghe egli 

‘con impazienza quanto può derivare 
empo ecc?» ge nella lettera 

dubbio. 8) La consi 
i sémpre. in modo 
itopi Innocente, 


“Ct 
Suo fidanzati 
con un ETOS 


« Promohi 
gni rapporto ! eneto; 1) «Che libri si 
devono: dar. da leggere a, uno che possi 
unascoltura. mediocre, per farlo diver 
migliore»? Se quell’cuno» è Lei, La con 


re, tra, altro, anche un; 


ca. 2) L'alcool acquista 
rofumo delle. varie ‘specie di 
ento però varia secondo la 
fumo ehe sì vuol ottenere. — 
Arduino d'Ivrea fu eletto re d'IL 


ia il 15 febbraio 1002: nel 1015.|3 


alla corona e si fece manaco va 

n dove morì il 30 ottobre dello 

nno. — Studente. Scrissero un'ope, 

ra, intitolata «Medea»: Cherubini, Mayr. 
Mercadante; Pacini è Tommasini. - L'i 
nougurazione del Teatro alla Scala di Mi. 
lano segui 81.3 acosto 1778. La «Favorita» 
di Donizetti fu rappresentata per la prima 


Per eliminare l'articolo 


AMPA 


— per — 


INSTALLAZIONI D'AGQUA E GASIÎ 


avverte la. sua Spettabile Clientela di 
avere traslocato il suo Salone di Mode 


in via S. Micclò S2, Il p. 


Studi accurati 


Brevetto austriaco N. 21943. 
Marca registrata 


‘Opuscoli illustrati LI 


quasi si tizio RpanniiTa lita pr Trish: Carlo Restusmi, Cola, Va Gino Galia 6. 


Uffici del giornale: Piazza Cario Goldoni N. 1. — Per le ore di 


@ ricevimento destinate a 


DALLO 


fia 


dielero per risnltato che il Sapane Schicht 
fa presto una bella schiuma in qualsiasi acqua, 
Sin<calda o fredda, pesanta o leggera, Esso penetra 
facilmente 6 intensivamento. nei tessyti, scioglie 
oravigliosamente presto ogni sudiciume, senza 
dampeggiare mimimemente il tessuto. Il Sapone 
Selriglri ‘è assolutamente pero; e privo di ingre- 
dienti edrrosivi ; esso viene preparato da decenni 
sempre Della medesima qualità e cei migliori ma- 
teriali. Per legge di saggezza. bisogna adoperare 
questo sapone per qualsiasi scopo di pulizia, 
per tutte lo spocio di biancheria e per ogni fa- 
miglia esso rappresenta un rilevante risparmio di 
tempo, di lavoro a di denaro, 


L. MET 
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ro 


Ecco il giudizio di un medico sugli ‘Stivali ,,Fusswohl,Piesano“; 
i Vi comunico con piacere che gli stivali ,Fusswohl,,Piesano“ acquistati, si prestano molto bene per le mie lunghe passeggiate 
su terreno sassoso ed umido, e malgrado la mia età avanzata, con gli stivali ,Fusswohl“,,Piesano$ che fanno veramente onore al nome 
che portano, cammino presto, con facilità e senza alcun disturbo. A tutti i miei colleghi di professione raccomanderò caldamente gg; 
stivali ,Fusswohl4,, Piesano“. 


Prima di fare acquisti 
di Mobili, favorite visitare il 


JARLA GAS nepROITT 


questi vengono venduti a 


PREZZI DI FABBRICA 


GIOVANNI KOZMANEN Via 
Via del Toro N. 6°- Telefono 1921. 


= DI- 


ANGELO PALMA | 
Giosuè Carducci N. 20. | 


| MERCI È PREZZI DI HASSIMA CONVENIENZA. 
Cencessionata officina meccanica (n facilitazioni per stanze da pranzo, da letto 


e SPEDIZIONI di FRENO altro 
nere. RITIRI a CO 5 
sino domicilio del luogo di destino 


GIDACHINO ROSSINI E — 


Senza i tacchi di gomma di,,Berson* 


Sinresii esatta aftenzione alla marca registrata 


11 imigliore tacco di gomma delrmondo. 


in vendita presso tutti i negozi in pellami, — 
calzolerie, articoli di gomma e drogherie dell’ Austria Ungheria. 


UBILI 


enzia generale 


di una grande, importantissima Società di assicurazione sulla 
vita, con altri rami annessi, per la quale, in grazia alle fa- 
vorevoli. condizioni e. tariffe, come pure per i suoi premi bassi, 
gi possono ottenere facilissimi risultati, cederebbesi prossima» 
mente a persona energica, diligente, la quale potrebbe pro- 
cacciarsi una buona posizione. — Cauzione. Corone 2000. 


Oiferte dettagliate con indicazione dei risultati finora ottennti 
in questo ramo - sulle quali si assicura la massima discrezione - 


sono. da ‘inviarsi sub I. 0. P. 3842 a Rudoli Mosse, 
Vienna; I, Seilerstatte 2. 


(Occasione favorevole per ispettori diligenti) 


VELLI| 


Stabilimento Grafico Triestino 


Piazza della Borsa 13 - Telefono 742, 


=== CAUSA TRASLOCO —== 


i la miglior qualità, a cor. 1,20 e 1.10 al metro; detta alta 176 cm. a cor. 1.40 


jda 10 metri a cor. 440; Biancheria finisfima per camicie a centesimi 52, 
e. 64 al metro, detta spinaia per mutande a cor. —,72 al metro; Ricami ve 


fi tutto presso il grande: 


| Deposito Telerie e Gotonerie GIUSTO STRANSIA 


Piazza Nuova (ex Gadola) N. IL 


7 locali della casa Goldschmied all'angolo via Nuova N. 23 e S. Spiridlo; 


SEGNE da domiciti 


E 


anche lo stivale più fino è imperfetto. 


Tacco 
rotondo. 
All ingrosso presso Î conîraenti Sieg$mund Beer & Séhne, Vienna VI/2. 


Brevetto ungherese N. 32135 


Per il modo ingegnoso con cui sorio lavorati offrono i seguenti vantaggi: 
; Stivali ,Fusswohl-,,Piesano” ipa onto fe ere 
» Sfivali ,Fusswohl‘, Piesano” mei note met, 
» Stivali ,,Fusswohl“,Piesano/ mn si ceri piso più desto e 
« Stivali ,,Fusswohl-, Piesano” ira cine E 
: Stivali ,_Fusswohil=,,Piesamo“ mubno posbie le maine diraa, 
s Stivali ,,Fusswohl'-,,PiesSn0" Miane nn 
Stivali ,,Fusswoki"-,,Piesan0” Me mere alle 


(ex via delle Legna). | 


“N. U, Dott, EDUARD GINTZ, medico delle ferrovie e medico distrettuale, “WEISSWASSER (Roemla}. 


notte; ingresso via Silvio Pellico N, 4 (palaszina del «Piccolg») 


in kauwischuk, metallo ecc. 
eseguiti con cura minuziosa, 
nitidi e di Srande durata. 


) Biancheria per corredi da sposa; Gotonina bianca altezza 156 cm., per lenzuola, { 
î ih 


alta 2 metri a cor. 2.10; detta alta metri 2,35 a cor, 2.50; detta alta m. 2.80 a cor. |l 

4.10. Tela puro lino per lenzuola altezza 156 cm., filato greve, a cor; 1.46; dett: 

i filato sottile a cor. 1.40; deita finissima Belgio alta 156 cm. a cor. 2.20 al ‘metro. 

j Tola di Fiandra, altezza metri 3 per lenzuola da duo persone a cor. 3.90 al metro. | 

i Biancheria: pezze di 15 metri per 6 camicie La qualità a cor. 7 alla pezza, dette |l 
6, 


R zeri, Asciugamani puro lino damascati lunghezza 125/55 a cor. —.î6 al pezzo; dot- | 
a $ pelucati grandi a cor, 1,10 al pezzo. Tralicci per materassi primissima qua. i 
) lità a S4 cent, al metro; detti grevissimi a, cor. 1,36; detti damascati splendidi 
| disegni a cor. 1.60 al metro. Lane da materass! delle migliori qualità a cor, 2, 2.20, |l 
i lunga bianca a cor. 2.50, Due Goperiori da letto con tappeto da tavolo con egua- | 
i li. cortinaggi a 35 corone alla guarnitura completa. Ricco assortimento cortinapgi || 
in stoffa, merlo, Stores, Bones femes, Vitrages; Sendiletto, Corsie, coperte di la- Wl 
‘ na imbottite. Biuncheria confezionata da uomo e signora. ‘Fovaglie da sei per- | 
$ sone a cor. 1.80, Tovaglinoli grevi a cor. 3,60 alla dozzina, Tovagliate a metro 
{ per:osti e trattori, bianche e a. colori ad olio a prezzi bassissimi, Ricca scelta in È 
 Zefir per camicie da uomo, che costavano cor. 1.80, ora cor, 1.40 al metro. Dj 


fi Avvertimento, Col prossimo Settembre ll negozio verrà trasportato nel grandi i 
N | 


Tutte le signore, le quali ci tengono alla bellezza o 
freschezza della carnagione e de iderano conservarla 
tale anche nell'età avanzata, devono adoperare ADS 


Trovasi in tutto le drogherie. —== 


Ha PICCOLO, pag. V, 17 Agosto 1909, N. 10077. 


er 


Volta ‘a, Parigi mel 1840. — 
nomé, è. Guido D'Arezzo. — Rocambole, 
Giuseppe Verdi, dettò 31 opere ieatrali, un 
quartetto d'archi, varie romanze’ e alcuni 
pezzi. sacri. Donizetti Scrisse un mumero 
molto. maggiore di opere. — Musicofla, 
L'Oro del Reno» si diede al 6 marzo, e la 
«Salomè» al 25 marzo 1909. — Arnoldo. A 
12 vanni mon sì studia il canto accademi. 
co. — Spiritus_ indocilis. Probabi 
@ giudicare dalla Sua lettera 


La Nave, Quel 


mente + 
Ma _avreb- 


fischè (avvertirà un leggiero bruciore d0- 
vuto all'ossidazione della materia colora 
fe. Poi lavi con acqua e sapone. — Abb 
nato Zara. Non diamo indicazioni che pos 
sono Servire a scopo di «réclame». Si ri- 
valga. a+un libiiaio..che potrà informarLa. 
su quanto desidera. — Griffon 15. Dusolina 
non c'è nel calendario, — Charttas. Si ri 
vano ‘all'Agenzia di viaggi (Hotel de la 
alle). 


Notizie metecrologiche, Ieri tempera» 
tura ore 7 ant. 25.1, ore 2 pom. 31.—.C. 
- ‘Altezza barometrica ‘ore R pom, 761.6. 
SE alta marea 10.26 ant. e 9.55 pom. 
- Bassa, marea 3.59 ant. e 4.10 pom. 

Ogni giorno una. In casa Bussola. 

— Tu sbadigli, Macedonio - dice la. si. 
Buoraiee 

— Il'marito e la.moglie fanno una per- 
sona sola - risporide sentenzioso il signo- 
re, - Stando con te io sono solo. Quando 


sono solo mi annoio. 
+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Avvisi ai naviganti. 
Golfo di Aden. Porto di Aden. Boa lumi. 
nosa. - Il battello-fanale dipinto in rosso 
che portava due fanali verticali a luce 
fissa rossa, situato all'entrata del canale 
che conduce nel porto, circa 3 quarti di 
miglio a West dell'asta-bandiera della 
residenza'sul capo. Tarshein, venne tolto 
ed al suo posto venne collocata una boa 
luminosa, dipinta in rosso, munita di fa. 
nale a luce intermitiente rossa visibile 
ogni 10 s. (luce 5s., eclisse 5s.). 

‘Porto esterno di Aden. Informazioni. - 
I detriti estratti dai lavori di escavazio- 
ne nel porto di Aden, vengono scaricati 
nel porto esterno, in una zona che rima- 
ne a Nord della congiungente il battello- 
fanale Anadyr con lo scoglio Pinnacle ed 
a West della linea che. da detto battello- 
fanale corre per Nord, ossia nello spee- 


chio acqueo della quarantena. I fondali 
‘in detta zona sono perciò soggetti a con- 


tinuî cambiamenti, é le navi dovranno 


‘regolarsi di consegeunza. 


Movimento.nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto: d pir. 
î loyd «Bar. Call» da Venezia con 198 
pass., «Hungariab.. da Costantinopoli ‘e 
Medua; «Prine. Hohenlohe» da Cattaro e 
. scali. con 290. pass.; i pir. au. «Flink» 


‘da Sfax e Catania, «Vitez» da S. Caio, 


«S. Giusto» da Venezia con 120 pass., «Ja- 
son» da Spalato, «Sebenico» da Lissa e 
scali con 6 pass. «Jadrany da Métcovich. 

Partirono: i pir. del Lloyd «Achille» 


‘iper Costantinopoli e Batum, «Leda» per 


Spizza; i pir. a.-u. «Gerty» per Smirne, 
«Vis» per Curzola, «Dubrovnik» per Cat- 
taro, «Fiume» per Fiume, «Trieste D» 
per Metcovich. ) 

Movimento del piroscaf a-u, 

«Deaks arrivò il 13 a Cardiff; «Nagy La- 
jos» il, 13. a. Oporto; «Bathory» partì il 13 
da Cardiff per Venezia. 

. Lloydiani. «Trieste» proseguì il 14 da 
‘Aden per Bombay; «Persia» arrivò il 14 
a Calcutta; «Semiramis» partì il 14 da 
Alessandria. per Brindisi, Venezia. e 
Trieste. 


—corrantO # ( $ 


BORSA DI STUDIO IN CONCORSO: 


Notiziario goriziano 


Gorizia, 10. Col principio dell’anno 
‘scolastico 1909-10 .è da conferirsi una bor- 
sa di studio della fondazione di Biagio 
Riavez, nell'importo d'annue «corone 180. 
Al godimento sono chiamati scolari di un 
Ginnasio o di una stuola popolare! della 
provincia, precisamente: in prima linea i 


parenti del fondatore in linea paterna, |. 


dippoi i parenti in linea materna e final- 
mente fanciulli che godono il diritto di 
incolato nella parrocchia di Batuje o Bel- 
‘passo (Schònpass). Il. godimento .dura. 
sino al compimento degli studi ginna- 
siali. - isso 

Gli aspirantì dovranno produrre le 
istanze, corredate dell'attestato di nasci- 
ta e povertà, dei certificati scolastici e 
degli ultimi due semestri, dell’ attestato 
d’'indigenato ed eventualmente. dei \do- 
cumenti comprovanti la parentela, entro 
il 30 ottobre -1909 alla. Luogotenenza di 
Trieste. 

%* Nel pomeriggio d’oggi una brigata 
di ragazzetti si recò a bagnarsi nell’Ison- 
Zo: Tra essi c'era pure il quattordicenne 
Francesco Pacor. 0 non fosse abile nuo- 
tatore, o sopravvenisse ‘una corrente fred- 
da, o fosse colto da improvviso malore, 

" certo è che ad un tratto i suoi compa- 
gnì si accorsero che egli era in pericolo 
ed a stento lo tirarono fuori dell’acqua. 


Ma era esanime; perciò alcuni ragazzetti | 


corsero dal canicida, che ha Pabitazione 
poco lungi dal posto dove avvenne.la: di! 
sgrazia, e chiesero soccorso. Questi ac- 
corse in tutta fretta portando seco del. 
l'aceto. Egli tentò la respirazione artifi- 


ciale, ma invano: il poveretto era già |. 


morto, Gli altri corsero'in città ad avver- 
tirne la famiglia. La madre, che è conta- 
dina e rivendugliola, si trovava al mer. 
cato. Quando le si disse che il figlio si 
era fatto del male, andandosi a bagnare; 
era, come fuori dì sè dal dolore e corse 
a provvedersi di cordiali. Quando poi vi- 
‘de il figlio morto, la scena di disperazione 
È oca poveretta fu veramente  stra- 
ziante, 


%* Dinanzi al Tribunale dovette com-| 


parire oggi Domenico: Bagat: fu Angelo, 


di 95 anni, da Bigliana, giornaliero, ve- 


dovo con 4 figli. Egli era accusato d'avere 
durante un alterco col proprio padre get- 
tato questo a terra, ferendolo gravemen- 
te, Ciò avveniva il 25 dicembre 1908, e il 
5 gennaio il padre morì in seguito alla 
lesione. 
La madre e la sorella dell’accusato 
Rio ‘deposero perchè accolsero il be- 
cio di legge. L'avv. Pajer con. abilis- 
difesa riuscì a comprovare la nes- 
suna pravità d’intenzione nell’accusato, 
la pura @ccidentalità delle tanto gravi 
conseguenze e facendo entrare i giudici 
nel suo convincimento, ottenne l'assolu- 
zione dell'accusato. 3 


Saggi specifici di civiltà 


Capodistria 16. Gioyedì scorso l’e- 


‘gregio concittadino pic! B. viaggiava al 
questa voltà ‘col treno della ferrovia lo-.|: 


cale N..375, che parte da costì alle ore 
3.10 bom.; e con lui nel carrozzone si tro- 
.vevano un fanciullo suo parente, un vec- 
chio ina donna con due bambine, Co- 
me il convoglio lasciò la stazione di Villa 
de' Cani, egli riprese la lettura di un 
. giornale 
schienale col capo alquanto reclinato. In 
pit n grosso ‘ciottolo, lanciato con 

orza di te sinistra del treno, gli 
il giornale e cadde sopra 
e. E i conto del pericolo cor- 
‘so di timaner colpito alla tempia sini- 
sÙ Proî. B. s'affacciò prontamente al 


‘(finestrino e scorse due ragazzacciì che 
scendevano di corsa per una. delle prime 
rampe a manca dell'’argine verso la Villa 
de’ Cani, 

Non è questo, 


purtroppo, il primo, 
nè 


un raro, attentato, il quale rende 


‘(inospite. e malsicura la riva destra infe- 


riore dello storico Risano. Di frequente, 
e Jo sanno i'nostri vetturini, le carrozze 
che devono percorrere i paraggi della 
scalmanata Villa dei Caniì, sono bersa- 
gliate furtivamente, specie col. favore 
della notte, da fitte ed eroiche sassaiuole. 
Commenti sarebbero aifatto  superfiui; 
bensì reclamiamo immediati provvedi 
menti: dell'autorità politica e maggiore 
sorveglianza. dalla, gendarmeria, perchè 
passi la voglia a certi villici.di illustrare 
a furia di sassate il loro infimo livello 
di educazione e il supino disprezzo di 
ogni riguardo civile ‘e umano. 


Consiglio scolastico distrettuale 
di Fisino 


Pisino, 16. Nell'ultima, seduta del 
Consiglio scolastico distrettuale di Pisi 
no furono prese:le seguenti deliberazioni: 
di proporre l'ampliamento della scuo 
la croata di Pisino a, scuola di quattro 
classi; di proporre l'erezione di scuole 
popolari a Cugno' Ripenda e Carbune; di 
trasferire un docente; di proporre sussidi 
di malattia per due docenti; di aprire 
concorso per i posti coperti in via prov- 
Visoria; di trasferire una maestra prov- 
visoria. e di incaricare i Consigli scola- 
stici locali di invitare a seduta tutti i 
maestri dirigenti delie scuole dipendenti 
e che non fanno parte del detto Consi 
glio, acciocehè col loro voto consultivo 
prendano parte a quelle trattazioni che 
riguardano la scuola cui sono addetti. 


INCENDIO A CITTANOVA 


Cittanova, 15. Stamane alle 10, 
nelle località Busina ‘e Paolia, scoppiò 
nel bosco comunale Montè ed in quello 
del sig. Andrea Davanzo, alla Paolia, un 
vasto incendio. I boschi sono tutti a quer- 
cia; quello comunale Monte aveva il 


settimo getto e quello del sig. Davanzo]|x 


il terzo. Si calcola che furono nel com. 
plesso distrutti non meno. di 430 jugeri 
di bosco: 60 di bosco comunale e 70 del 
bosco del sig. Davanzo, Il danno è rile- 
vante, e viene calcolato a cor. 8000: Per 
fortuna non c'era vento. Accorsero tutti 
i villici delle -finitime ville e-_gente. di 
Villanova, Cittanova e Verteneglio. Gra- 
zie alla loro assidua e coraggiosa opera, 
il fuoco. potè essere isolato e spento alle 
ore 3 pom. Non meno lode nell’ opera di 
spegnimento va data alla gendarmeria 
ed ‘alla nostra. guardia comunale di po- 
lizia Carlo Dussich: Silignorano le cause 
dell’ incendio. 

* La Rappresentanza cittadina di Cit- 
tanova, è convocata a seduta ordinaria 
per giovedì p..v. alle-5 pom, Fra gli og- 
getti portati nell'ordine del giorno figu- 
ra il provvedimento d’acqua. per il Co- 
mune locale di Gittanova. 


Uno scalo merci e una chiesa a Mossa 


Cormons 16. Gli abitanti di Mossa 
vorrebbero avere nella loro stazione uno 
scalo merci. Per concedere tale scalo, 
per le spese inerenti, la Meridionale do- 
mandò. che il Comune di Mossa le pa- 
gasse la somma di 60.000 corone, ridotte 
poi a cor. 32.000. Ma il partito democri- 
stiano, con. a capo il parroco don Moret- 
ti, non vuole concedere tale somma, se 
prima il Comune non accorda un credito 


di cor. 50.000 per l’erezione di una nuo- 
va chiesa. Però di nuove chiese non ce 
5 


"è bisogno: quella che ‘c'è ora è suîfi- 
jente per i bisogni spirituali della, po- 
polazione non venendo mai. cccupata, 
anche nei casi di maggior frequentazio- 
LEA che per un quarto della sua. capa- 
cità! 


CAMBIO DI CONSONANTE, 


Già ‘quello è......; perchè i genitori 
Entusiasti non son di questi amori, 
Egli.pensa all’istante 

«Alla fuga, al...., il folle amante, 


Spiegazione del giuoco precedente : 
SOSPIRO, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 16 Agosto. — (I nu- 
meri ita parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna dopo ‘borsa segna, Cred 0, Staatebahn 
793.26, Alpine €24.—, Totti turebi Its... La Borsa 
di. Berlino, chiude ferma, Credit 204.75 (203.60), 
Disconto 189,2 11€8.73) 

Parigi fesia, borsa cliiusa. 

intimo, Napo! 19.05 a 19.10, Zecolì. It.33 a 11.39, 
Lire stetline-23. n 23.97, Lontra. 239,93 a 240,20, 
Prancin 95,15 0, Italia 195,-— n 63.50, Banconote 
italiane 99,-- a 95,30, Germania 117.20 n° 117,60, Dan. 
conote germaniche 117,23 al 117.59 Rend, austr. carta 


ni 


95.80 a 95.57, Rendita, austriaca i corone. 95:70 a 


96.10, Rendita migherese în Coron a 
92,80, Credit 848,— ‘n 650,—, Italiana sn 15, 
‘Btaetsbaln_738.— a 74 Lombarde 0 A 111.50, 


Lotti turchi 154, a 1 


Troncoforie 16: (Borsa della sera): Azioni | del 
Credit aristr, 204.80, Ferrate dello Stato 157.70, Lom- 


barde 21.10, 


Casa. Amlir9go 16, (Chiusa). Santos good sve- 
rago Ner settembre 31:50, per dicembre 29,76, per 
marzo 29,75, per maggio 29.75. calmo 

Havre 16. (Chiusu). Santos good average n. settem, 
per 80 chilogrammi) a fr. 40.50, per dicem, 33.50, 

Nuova Yor 1a, Aperinra Rio pier consegne future 
fiacco per lugiio-settembre invariato: 

Catani. Liverpool 16. Mercato calmo» Tenders 
in Dochets 16. Vendite 500%. nompresi. affari. con- 
segna, Importazioni ——. Mérce americana n' con- 
segna da uuatingque porto L. M. C. Agosto 64/10, 
Agosto-Settembre 6%, Settembre-Ottobre 611/10, 
Ottobre-Noyembre, 810/10, Novembre-Dicembre 629/100, 
Dicombre-Gennaio 82/109, Gennaio-Febbr. 6%/iw0, Feb: 
rsiano 80/0, Marzo-Aprile 5%, Aprile Maggio 

ico. 

Dletnili, Londra 16, Etagno (Strata) Aport.i 195/, 
Chiusa 167-., Rame Ubile Baars god ord. brands, 
Apert.. pronto, 59/6, per d mesi é07/s, 

Petrolio, Anversu 16, Loco 2R—, fermo 

Bicchero.10tg015,(Chirisa) Per agosto 11.47, 
per settembre 11,97—, p, ottobre 10,1 P 
10,02—, per dicem, 10.07—, p. genn. 10.15-- calmo. 

Londra 18. Java a scelli —.-, ltapo greggio a 
se. 1isno. £ calmo | 

oc 


Navigli agli Eangaws, (lr. Magazzini. Gone. 
rali). + Distinta doi li ormeggiati agli Hangars 
da sera del 16 Agosto 1509, con le date presmuibili 
del termine delle operazioni: 


per fortuna; s'appoggiò vallo. 


Hungar | Nome del hav,, | Data] Osservazioni 
16 Mathias Kiraly 18 Caricazione 
1 Lana i Scaricazione 
Molo IV'| Giula +8 * 
n IV a 
la Baro Fejervary | 23 ha 
K Josephine , 17 Caricazione 
MoloLloyd 
A 
B 
tai Leopolis u » 
D 
Poi 
6 Habsbure 19 Nera 
9 Vindobona 20 Bcaricazione 
124 Galitia 7 ù) 
128 Hungaria! 13 > 
Molo II 
l3a 
86 Samos "0 > 
ICI Sofia Hohenberg] 19 Caricazione 
BYI Baron Beck 17 Bcaribazione 
2 Plink - sl > 
3 
Molo I| Amphitrite 21 Caricazio.e 
23 *Brine, Cristiana, | 20 Bcaricazione, 
24 Brindisi 16 Caricizione 
25 Hpiro 6 |. è 
90 Filippo Artelli 20 Scaricazione 
32 
69 
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| Venezia-Ktido 
Hotel Splendide 
Villa Principessa Giovanna 


Casa di Lo ordine. 
ama Ama 
AN ERI 


ATA 


TONIO SPANGA 
Pittore-Decoratore 


Succ. a 


| DOMENICO DELISE 
Trieste, Madonnina K. 7 


E 


Esa po npr*esemntamée 
molto bene conosciuto nella Boemia a 
Moravia, assumerebbe ancora la 


di una primaria ditta. 
Offerte sub ,W. ©. ®G“ al , Piecolo* 


Excelsior - Barcola 


TEATRO D'ESTATE. 


Questa sora NUOVO PROGRANMA 
IDDETEITITETITD 


DORELL-FRANZ 


par duo italiano. ma 
SPETTACOLO CON GUALUNQUE TEMPO 
Biglietti camulativi col Tramway cor una 


Ventimila Corone in. denaro si. possono» Ei 
ricevere comperando un Biglietto Giubileo 
a Cor. 1.—, estrazione Giovedi 18 Axosto 
soltanto dal Cambio Valute A. Bolaffio 


VIA S ANTONIO N 8. 


Avviso interessante, 

Consulti iper qualunque do- 
manda d'interessi particolare | 
e di malattia. Volendo:con= 
sultars per corrispondenza, 
dichiarare ciò che.sì desidera 
sapere, ed inviare Corone sei 
in lettera race.o cart. vaglia 
al Prof.Pietro D'Amico, via 
Solferino. 13, ps p. Bologna! 


Avviso di frasleca! 
Dal 1. Agosto 1909 1° Ufficio 


LL 


M. Gelbimus si troverà a 


Tionna VI, Mariahilferstrasso 37. 


: fo OGGETTI ANTICHI 
Honeie e medaglie O5GcEm ANTICHI 
scavi, in oto, argento; bronzo eco., singoli pezzi 
in buono stato, collezioni intero efondi acqui- 
Stansi, verso pagamento per cassa, al massimi 
prezzi possibili, atiche offerte: scritte vengono 


eyase. prontamente, Cereansi . presentemente: 
Corone e mezze corone ‘in. oro {dell'unione mo- 
netaria) dell’imp. Francesco Giuseppe I. Si as- 
sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai si- 
gnori collezionisti il nostro ricco deposito: 
Rriider Egwer,.periti giurati dell’i. r. ul- 
‘ficio del maresciallo di Corte e delli. r. Giudi- 
zio commerciale, Vienna i, Operaring 7, mezzanino 


(malattia nervosa) i 


LA REVRASTENI 


si guariscono con de 

PILLOLE PACELLI 
ANTINEVRASLENTOHE che danno forza; 
enermtia, galerza. — Flacone L 2.50 
per posta I. 2.85, Vendonsi in'tutto le fai 
macie e dalla Farniacin wacelli, Corso 


Umbetto, n. 51, Livorno, ed 
in tutto fe Fanmacie di Trieste, 
CERESIO RIONE n 
À a eg ) font. giocil 
AT onta  glacia) 
vete SR LR grocadito È 
o ‘amarindo 
bereto titti 3 Frocsia 
Arancio 
Limonata 


- = specialità della ditta —===: 

Antica Drosheria ONGARO 
Pescheria Vocchia, Trieste.‘ 

Una fiasca Corone WUNA. 


Sa 


ihre di, 
DIGESTIBLE=CAGHETS 
La mania suggestiva generale di 
di ricostituirsi, di rinforzarsi, di 
7 depurarsi, ece., ace. 
ù o com vitto troppo carnea, 
© con polveri o liquisti albuminoldi 
artiliciali, (atuu per dii gravi 
©.con sali di metalli 0 metalioidi 
(adi, calcio, arsénico, fosforo, ferro, ‘matt 
ganese. ecc.) per bocca o per iniezione, 
senza diagnosi medica, è un errore 
fatale che eccitando. il sistema ces 
rebro:spinale può (condurre a ben 
tristi conseguenze. 


È per contrario, provato che nel 
novanta per cento dei casi un regime 
razionale di vita, ed una cura di “tot” 
bastano a-regolarizzare l'apparato didee 
rente, x 

L'uomo vive mon di'cidoche mangia, ma di ciò che 
digerisce. E: chi ben digerisce ha risolto Il problema della 
Salute, senz'altro bisogno di medicine, 


AVCESTIBLE-CACUETS 


Ger” RAPPRESENTANZA “9! 


6E STABILIMENTO PER LA CURA 


CO) 
i 1) dei bafni di sole, 


d sanno d’ aria ed idroterapisi 


a Maria Enzersdort 


(sulla linea della Meridiorale) vicino Vienna, in splendida posizione, arredato mo- 

dernamente, offre ad ammalati di ogni specie ed a bisognosi di ricreazione 
uno splendida soggiorno. 

Si chiedano prospetti e le statistiche deîi successi di cura. 


or ULTIMI 7 GIORNI a 
A QUALUNQUE PREZZ pur di eseuriro 


il deposito 
VERIDONSI 
Stoffe di lana, Zephir, Battiste, 
Biancheria da letto e da mensa, 
Maglierie, Confezioni ece. ece. 


nel Negozio manifattire 


iS 
Sia 


99 


È Rohitsch eccita l'appetito 
dI » t'empelquelle“ se regola | assimilazione 


Acqua 


Ancfie quest'anno 
ie tre più importanti corse di vetturette 


sono state vinte con 


VETTURETTE LION-PEUGEOT 


Gireuito di Palermo Premio Targa Fiorio Km. 300 ore 5.10 
Gircuito di Gatalogna Premio del re Alfonso, 364 ,, 618,6” 
Girculto di Boulogne Premlo di regolarità ,, 454, 5.56.20” 


(Le fasì interossantissime di quest’ ultima: corsa sono visibili al 
GINEMATOGRATO , EDISON: 


AUTOGARAGE - LAVORATORIO MECCANICO 


Wia Nalblo Severo 7. 


1 Slock pneumatici Michelin, 0 Grassi e henzina - Riparazioni vulsanizzate di pneumatici 
dg ITOL:ETGHIO AUVTTONO BILIE O 


Acquedotto Rodolfo Rat Telefono 


d044 1238 


Causa pertenz vendita col 30-40 nor conto diribass, 


ai 21 Agosto. STRALCIO 


\ di tuttî sli ANELLI, CRECGHINI con e senza 
L 


ore, di argento e da muro 


esistenti nel Negozio di 


Kehiayan - Corso N. 23. 


L'arero. del Menor Prof. Dot. Ritoro Marehiafara 


Professore della R. Università - Direttore dell'Istituto di Anatomia patologica 
Consulente di Sua Santità il Papa Pio X., ROMA. 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIRSTR 


Ho dato il suo Vimo di china il 


ferruginoso Serravallo, 
che elia mi ha più volte cortesemente 
favorito, a convalescenti di malattie 
infettive, specialmente d'influenza a 
lungo decorso e a giovani anemiche, 
deboli e dispeptiche. Mi è grato di- 
chiararle che il suo vino fu molto 
gradito e riuscì veramente efficace. 


ROMA, 10 Agosto 1909, 


E. MARCHIAFAVA. 


Here:  peticKoR | 
SESTA NDS ria 


) ufan svafva) 


sono quelli con la 
Marea 


DL FA 


Rappresentanti a Trieste 
‘Signori LAZZAR & HECHT, Telefono N. 872. 


iamanti, CIONDOLI, CATENE, OROLOGI dij 


L'amministrazione del glornale st riserva di fr 
enre il testo degli arvisi collettivi per renderne 

fente lo scopo @ Il pubblica, secondo 1 propri criterk, 
nelln rubrica corrispondente; non assume. sIcuna respgte 
Gabilità per la pubblicazione in giorni determinati; al 
riserva infine il diritto di nòn pubblicare qualsiasi, fun 
serzione, anche depo «accolta agli sportelli, senza indi» 
tare f motivi del rifuto; in questo caso l'importo pa 
gato viene. restituito. 

Quando In un arviso collettivo c'è l'indicazione Sit 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterta, 
dove l'indirizzo verrà dato in fseritto, Chi desidera sete 
Wirs! del telefono chiani il N. 800. - Indicare sempre if 
numero dell'avviso del quale si. vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


IOIMESTICO .che ha servito venti amni 
sso mobile famiglia; offresi. Dirigere 
o_«Fausto 10055»! 10045 A° 
NE: brava tutti lavori offresi quale 
Î cuoca o cameriera presso signore solo 
o. piccola famiglia. Indirizzo al Piccolo. 

5455 A 
\AGAZZA tedesca offresi per tutti lavori 
‘di casa. a ,piccola: distinta famiglia. Of 
ferie al Piccolo «20 Rina». 5537 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RIOMIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


Rena cercasi. Vie Paduina N 11, 
DI 3: 9913 


{V\UOCA Hotel, cameriera primario resiau- 
rant, pasticciere, cuoca, domestica, pri- 
vata ‘cerca Agenzia Merlo piazza S.ta Ca- 

terina 2. 56 B 

{ERIERA Hotel, cameriera Dirreria, do 
mestica cercansi per logo cura. Agenzia 

Zeldler, Machiavelli 9. 10024 B 

AMERIERA o, domasjica dai 20-30 anni, 

con ottimi attestati cercasi per distinta 

famiglia. Presentansi dalle 9-12. Via Sta- 

dion 8, porta 8. 5473 B 

ZOO abile cercasi per Torino per prin: 
cipio settembre. Offerte con fotografia, 

certificati, pretese » ala signora. Frances 

Herlitzka-Courmayeur (Torino) Italia. 6012 B 
‘OMESTICA cercasi. Via Corti 3. 

D 5294 B 
(OININIA. servizio” con documenti cercasi. 
PAcquedotto 26, terzo, ponta li. 10042 B 

TRONNA servizio cercasi. Via Ruggero 

Manna 3, IV. 12958, B 

(OMESTICA per piccola famiglia cercasi 

‘cor. 16 mensili. Bachi 17, IV, Rustia. 

È 12259 B 

DEE domestiche pratiche della cucina cer- 
ansi per trattoria. Indirizzo Piccolo. 

5559 B 


poresnca G donna di servizio cercansi, 
Acquedotto li, porta 6. 5504 B 


[NONNA di cuore, onesta, capace tutti i 


‘lavori. di casa cercast; inugile presen- 
tarsi senza buone mneferenze. Indirizzo al 
Piccolo: 

NN. 


'SErvizi cerca: di ue ore alla 
0A Pi o. B 
cercasi. Via S& Giovan- 


56 sinistra. 
RESTASERVIZI cercasi due ore mabstina, 
due: dopopranzo. ‘Palestrina 6, porta 11. 


5456 B 
prestasenviZi cercasi prontamente. Via 
Giacomo Leopardi 1, mezzanino, destra. 
10022 B 
prestaseRvizi ragazza, dalle 8 alle 3, 


cercasi prontamente. Indirizzo DE: 


IMESTASERVIZI per mattina, senza vit 

to cercasi. Presentarsi dalle 9 in poi. Ac- 
Quedotto 24, IL 15561 .B 

RESTASERVIZI dalle 7-7 cercasi coro- 


Hi -d ne 22. Indirizzo Piocolo. 12256 B 
+RESTASERVIZI cencasi per alcune ore 


della. mattina e del dopepranzo. Via 
Loroneo 35, IV. 3569 B 
TASERVIZI giovane cerowsi per gior 


I nata Via Felice Venezian 30; ee 


1 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 7.30 alle 
per persona sola. Presentarsi dalle 4-6. 
Acquedotto 16, I, di 3521 B 
\AGAZZIA presta: Î cercasi prontamen- 
a.te Acquedotto 43. HE 10010 
Io 15-17 anni cercasì per bambino, 
48 Via Panorama 427. 5592 B 
»AGAZZE' cercamsi per lavori 
Tivolgersi via Olmo N.-6, (A 
R IGAZZA prestaservizi 3 ore pomeriggio, 
12 corone mensili cercasi. BO Pic- 


colo. 
‘A pulft& cercasi pet T 


stici : 
B 


(AGAZZE 7 Ò 
‘fuori bambina ore pomeridiane. Rossétti 
14, terzo, destr: 
CRA onesta cercasi prontamente per fa- 
i miglia. Piazza Ospedale 3 Ar roto. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
4 cent. la 


si parola - minimo 40 cent. 


BRAVA sarta donna offresi a giornata. 
‘Offerte «Sarta 5577» Piccolo. bicnckt e) 
{KAPOCORRISPONDEN primaria Banca 

"Spalato stabilirebbesi zione. conve- 
niente banca.o primaria ditta Trieste. Per- 
fetto» lingue italiana, francese, tedesca, in- 
glese, versatissimo contabilità, ogni lavaro 
Tamo commerciale bancario. Offerte Pic- 
colo sub sstahig». 


sco, francese, rn disponibile 
pri Indirizzo Pircolo. 
ESTAIO ripara cesti, mobili ìn vi; 
fcannadindia, Donato Bramante 9. 
HISTA abile con buone referenze 
fresi. Offerte al Piccolo «Gaieropa. 


‘fUOCHISTA cerca posto. Via orso È 


A 9, Secondi di 
HO VIANE tedesco, anni con conoscenza 


delia lingua boema in parte arche del- 


| l'italiana, svelto corrispondente e tenitore 


esco, italiano vonoscenza € % 
glese, lunga pratica offresi. Gentili 
sub_«Avveni gi» Piccolo. 

; URATORE i per ristaurare api 
| tamenti. Via i (3 
ARITO e moglie offronsi quali portinzi. 

IR Indirizzo al Piccolo. IL O 
ITTORI decoratori assumono cualsiasi 
lavoro a prezzi modici, solidità e gr 

ranzia. Indirizzo al Piccolo. SOLO. 

\AGAZZA' offresi ‘quale venditrice ‘© cas- 
‘siera Indirizzo Piccolo. 5332. 
RT. 


rizzo all. Piccolo. 5538 C 

SHINE aienipata maria perfettamen- 
tè tedesco; italiano, bene conosciuta, 
buone referenze, offresi per bambini nelle 
ore del giorno. Offerte «Paziente 10029» 
Piecolo. 7 - 10029 C 

‘GIGNORINA con lunga pratica x 
N ciale offresi in qualità di on 
scrittoio. Offerte «Provetto 


cassiera per 
5489» (Piccolo. 
IGNORE distinto, conosce francese, in- 


''iglese, tedesco, offresi quale corrispon- 
dente:-o contabile. Offerte  Panos, Giusti- 
nelli primo; 98% 
‘GIGNORINA tedesca, assolta scuola com 


i merciale, conoscenza tenitura IHbri sem- 
plice. e doppia, stenosrafa e. dattilografa 
con. due anni. di pratica, cerca un corri- 
spondente impiego. Ottime referenze a dis- 
posizione. Eventuali offerte sub. «i. L. 18» 
al_Piccolo. 5199 Gi 


bambini anche nuovi 60. cent. giornata. 


VE Ofiresi per riparazioni vestiti da 
SIC 


Offerte «Lavoro 55551 Piéoolo. 
POSTI DISPONIBILI. 


B csì. Ja parola - minimo 50 cent, 


PPRENDISTI installatori. meccanici cer- 
cansi prontamente. Via Santa ia È 
Ù 


Apollonio. 
Le Javoranti fabbri cercansi. Indiriz= 
5506 D 


Zo Piscolo. 


Il segnito degli avvisi collettivi ai trova 
in VI pagina. 


IL PICCOLO, pag. VI, 17 Agosto 1209, N. 10077. Dalla cassetia del «Piccolo» in via SilvioT® #2uopuodsi10o «| eAoI9Ad is 0oX12a le 9 ant., i e 8 pom. 


A (Die tre stanze, una ammobiliata, con PPARTAMENTO affitiasi 2 camere, ca- OGHE o parchetti usati cercansi pronta- DE con inventario vendesi in gior- 
pensione, casa moderna cerca distinto Îmerino e cucina 25. corone mensili. S. mente, Palladio 2. 1005. M ‘nata. corone 5600. Indirizzo Piccolo. 
II LL ampade | petrolio, due quadri, 0. IA LE AAA DIE SASSO DAS 
I, slo. a ‘altri ‘oggetti vendonsi, Ac-| f\RANDIOSO molino con accessori, spazi 


gnore presso distinta famiglia, non me- 
| stienante. Offerte «Distinto 9970» Piccolo. 


Luigi casa neo 


ST: 10003 M. | WU per depositi, abitazioni, stallaggi, cam- 
& Di 5) t merino 299661 Tascono, ven. | Dagne 0 ui velato: 80.000 Pe 
; : Wi i PPARDAMENTO £ stanze, tutto comfori i M.|da vendersi presso fiume Risano, in quel 

) ingrazia eu 9 ‘moderno. subaffittasi 24 agosto corone Povo) da SE Rivolgersi Oper tene 
; i 9981 M 10) = 


950. Piazza Giambaitista Vico 2, poria 14 free 1-02 ST 
e Deon J ATTERIA Eyviatissima, bella posizione 


ie a ponte, una decimale, mor- igersi Chiozza 18 5518 N 


sa prosciutto, tamburi sedere, mude 


har +1: s5 7 ; so | ALE splendido via Giulia 52, ex Calle 

ne Le famiglie MAYERHOFER-COSULIGH ringra- S Sata nt vorerto al PICcolO sorta. | i Tramway, affitasi. prontamente. dadi 
ì È s È CHO i ingres: ibew Ca i zione. P > _9997.L | fù :È banchi uso negozio usati vendo) rizzo Piccolo. 5422 

tif ziano sentitamente tutte quelle gentili per- te s 8 È “| APE \TÎ ire camere, camerino, ia Gio Te nol n Cu vendonsi VEESaE mode avviatissimo cedesi Cau: 

ì 3 due camere e cucina, cantina, SI T 15,000 = rerenii vendunsi isa malattia. Condizioni Vantaggiosissi- 


me. Indirizzo Piccolo. 5504 N 


TANZA con costo “mi in mt, affittansi prontamente. 
PACCIO vini con licenza e inventario, 


| ilibero cercasi, centro. Offente «Banca Scores 584, stabile nuovo. Informa-|< n 
10068» Piccolo, °° y 9646 L_ liv giornata vendonsi buoni prezzi: arma ET SU malattia. Graz, NE 
antissimi di fre,|f dio quattro cassetti, credenza lucida, li- | Strasse Nd. 

o affittansi pronta-|ra, completa per gas, campane, lampade, RESGHA © siguorina com ri t 
i sul viale ‘Miche-| lampada veneziana; esclusi. rivenditori. moscenza di famiglie, che in- 
Posizione salute. $0- i20_Piccolo, 5449 M tende ASS VEE articolo 
incantevole. Informazioni O compiei I uadri, | Specialità, può guasdasnare mol. 
è amministratore Clemencich. Piaz: rendonsi. RE M_ |tissimo, Offerte «Serietà 400» Pio- 
an Giovanni 4, telefono 1936. 9839 L [,ETTO susta vendesi. Via Boschetto 34, | 1010. 5293 N 


1 sone che presero parte al loro dolore. 
Ringraziano particolarmente il rappre- 
sentante l’Eccelsa i. r. Luogotenenza, la de- Bi di cn 10.1 SE nelle n s 
putazione del dip. Contabilità luogotenen- } 
e camere, cucin 9971 M_ | IIRATTORIA bene avviata, [avoro sicuro 


ziale ed il rappresentante il dip. contabile 
zz0_Piccolo. DE Tuc elettrica, sparherd | Vendone affittasi San Giacomo e citta, con gran- 


iii . . . n . a Ù ui È ia i fe n 5 

vie della i. r. Direzione di finanza. zia 16021» E si È PEXRIAINTO via Salice 2, Il piano, \equedotto 26, terzo, porta. 11. 10043 M | de consumo, vino: e birra, consumo, 600 et- 
È «quattro camere, nerino, cucina, fi Sr amo due persone, onora tolitri. Caffè Progresso, Cocever. 5645 N 

fitta. Quattro finestre sulla Piazza Bai TÉ denza. ‘cucina, lettino ferro bambini ven-| ' #00 corone cercansi secondo Juogo lowti= 


fino 75%. Farneto 30, II, sini- 
E 5542 M 


ORE pensionato cerca cam, 
HI piano presso buona famigli 


ì i Rivolgersi Cc Cancel 19, I. d i Î ma intavolazione: rivolgersi Chiozza 4, 
Hi TE o due camere e c a i aîfiltans i SES SO Vo SO ufficio mediazioni 9986 N 
iL coniugi in casa nuova possibilmente con agi 08: ) rr __r_rr——_———————.=B_oG-c«c-. MM | mansanaim‘cvmsc-«cvIvIèvIiI‘A ||‘ nibri ninni 
S| bagno. Offerte con prezzo sub «Eleganza» gna. Via Eremo 3 (Chidino). ANI, sgabelli, buone grazie, cona-| ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
i E pè tavolini, vendo:fsi entro la settimana, E TERRENI. 
G ze vuoti i Molinpiccolo_71: 5040 M 6 cont. Ja paria - minimo €0 cent. 
9 Stanze vuoto cercansi in primo o secon: = MOSL IIpRTEPE OPA IUOnE ent. Ja parla - minimo 3 


di (io piano, una stanza con ingresso’ li- 


bero ad uso scrittoio pel 24 agosto. 932 E 
O ATO I 


cucina subaffittansi pro; 


III 
ni centro, cor. 25 mensili. Indi a _N. 3,10. 5535 M \ASETTIE con giardinetto vendonsi piccoli 


Madrmo inno due persone saldi prezzi amchie. a rate. . Giacinto. Gal 
lina 4, Kremser. 10017 O 
DO recintato con due porte attittasi 
ciano, Indirizzo ‘Piccolo. 5461 O 
ILE nuovo, esente ‘ostey Duomis- 
sima rendita vendesi. Indirizzo CRE 


Allegra ved. Hirseh e figli ringraziano sentitamente tuite quelle 
pietose persone che vollero in tanti modi onorare la. morro:la della | ISTE RU ZIONE. a (MERA, camerineito oppure due ca; 
loro indimenticabile RISI O uso cucina, acqua affittasi. Stidi 

TESE impartisce. lezioni do corona, | __ È 
PIO EIMI/:. sume la Oiferte «Nantes 5499» i 
SR vo a eo 
; Un particolare ringraziamento e perenne riconoscenza tributano Ù PR linzia: corisponi neo 
È Ù ; ‘ ; PIBBCO x ci scasi per dodici ore nen 
Ì all egregio medico Br. Pietro Veneziani, che con tanto amore cercò Miti pretese, mon anonime, com pre 
di strapparla alla morte, nonchè all’Ecc. Rabbino Prof U. Brettholz, che a assolti ginnasio, reali tedesche. 


cercò e riuscì a lenire le loro sofferenze. È den ein 
TRIESTE, 17 Agosto 1909. adine, reali. Offerte -ipruno 


; “divanetto, diva: 
rmadio riposè, materasso cri- IN 
Media 18. 5588 M 


A cucina subaffittasi prontamente, 
Indi 


PES 
on tre bracciali, no- 
ma, bronzata vende. 


ILLA bellissima, arborata, giandino, vi- 
gneti, frutteti, cinque campi fertilissimi, 
vendesi, prossimo passaggio tram Mestre- 
Mirano. Rivolgersi Zaenserle, Mirano (Ve- 
neto). 9988 O 
a ch EE 8 Iocali giardino tese 101 veni 
Si odi Vienna vendonsi esi isaldo prezzo cor. 10.000. Montorsino. 
inza buon prezzo. Pietà 12, por- | Giacinto Gallina 4, 4, Kremser. 100180 
5510 _M ‘@% tese terreno vendonsi 


D htamente. Rivolgersi telefono 375. 


rica dar 
di Oria Lo ‘falbbricando. 


rebbesi denaro. Indirizzo Piccolo. 5550 0 


in seguito p n a 


| calze, maglie muovi 
sto. Lezioni uni Ze, IRA 


tà, tenìtura libri sem-! 


IGNORINA con pratica dsttilografia con 


ì é plice, doppia, an ana, conteggio, corti; con sine 7 COMMERCIO E INDUSTRIA. 

sc È | perfetta conoscenza lingua italiana, te-|spondenza comn lale italiana, tedesca, 7 va nero “es ‘@ cent. In parola - minimo 60 cent. 
desca, cercasi, Giovanni Depangher e C.,| daitilosrafia con dieci dita (lezioni affatto; j n (Misco “i PRI nai 10098 M__|7 NC Fi j colletti 
via Vienna 15. 9937 D' | Separate). Corone 13 mensili (soldi ‘25 al mar N. 18. 9928 L| aFACCHINA cucine muova mobile_ lusso | rara I ngi e lnuamedde. 110 
Tora) giornalmente lezione, Studio Cernè, {3 Sea Mi c ì cravatte, camicie a qualunque prezzo. 


CAMERE via Caterina 4. 5514 G 


LI LI 
Maria Fritz |amosnure E PENSIONI PRIVATE, 


o corone 200. Tano De y Ss. Antonio 9; vendita dei mobili. 9963 P 
2 a ISSN TR OTTIGLIE vuote qualsiasi qualità com- 
dell’ n rivolge $ORINO benzina completo tre cavalli pransi, vendonsi. - Rivolgersi deposito 


Ì vi 9982 ) Oa She i 1 
RCNZZINNANO NANO si retorivonnruro, MSSORG 200 corone. Indirizzo ERO bottiglie via Ombielle, telefono 71-II, 8779 P 


D o 
Piccola bottega affittansi % agosto in 


OGGETTI RINVENUTI È SMARRITI, 


dopo lunghe sofferenze spirò jeri a sera 5 cent. la parola - minimo 60 cent, 5 cent. la parola. - minimo 80 cent. 
li + CEE e e VIE (OSTUMI da signora, gonne, blouse, man: 
TIR OSI Contenti PIE GIUSEPPE, i (mera. vuota, ‘stufa, gas alfibi si Da ORSE I] Pellet ora o Gdr prontamente affi'tansi. Li | RROBILI usati vendonsi. Piazza Giambat: Va  SODTIDOlVerE. on ‘prezzi 
e RO NOn È A a > VC Ti I Jes 
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‘la 33, via Ponziana, Villa: 
10007 H_; 


2968 Len 


RSNS SER ERRATI ADE E En LITRI È 
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na alle 6.30 circa fu dimentica + colo. di) E SSI lana, lettiera, specchio, altri 
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TSE BOTTEGHE TALIA I imorino, cucina, casa luova via Sì Li i SAEISUE OE SIAE ta T 
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ca 76 CEMTO tamente camera e | {VARRELLI da binario, con cassoni: di le-|F ei 
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ri «163 “servizio. leg ero. Indirizzo . Piccolo iflettesi soltanto ig istinta! se ven E = 
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